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RICORDI 
E GIUDIZI 


La scomparsa 
del direttore 
che per 14 anni 
si è identificato 
con l'avventura 
del settimanale 
«L'Espresso» 


MARIA SERENA PALIERI 

La carta stampata e la radio, il 
quotidiano e il settimanale, 
da cronista e da direttore: Li¬ 
vio Zanetti - morto a 76 anni, 
l'altra notte, nella clinica ro¬ 
mana «Pio XI», dove oggi po¬ 
meriggio sarà possibile ren¬ 
dergli omaggio - è stato un 
giornalista a trecentosessanta 
gradi e che è poco dire doc. 
Col destino singolare di esse¬ 
re il direttore del settimanale 
italiano «opinion leader», 

I'«Espresso», per un periodo 
pari a un'era geologica: quat¬ 
tordici anni chiave nella sto¬ 
ria del nostro paese, dal 1970 
al 1984, dall'indomani della 
strage di piazza Fontana al- 
l'insediarsi del craxismo, dal¬ 
la legge sul divorzio, alla cor¬ 
ruzione istituzionalizzata. Na¬ 
to a Bolzano nel 1924, laurea¬ 
to in filosofia, professore di 
ginnasio, Zanetti esordisce re¬ 
lativamente tardi nel mestie¬ 
re: la sua firma comincia ad 
apparire nel 1953 sulla 
«Stampa» e poi su «Epoca», 
per un breve periodo è fun¬ 
zionario editoriale della Eta- 
kompass del gruppo Carac¬ 
ciolo e ha già 33 anni quando 
entra nel settimanale di via 


C.u./,.|t.u.r. 



Il gomaliano 
Givi le di Livio 


Po, dove rimarrà ventisette 
anni, da inviato a redattore 
capo e alla fine da direttore. 
Compiuti i sessant'anni 
esplorerà un'altra carriera: 
prima vicepresidentedell'Edi- 
tori al e l'Espresso, poi l'ingres¬ 
so alla Rai, direttore del Grl 
in quota repubblicana, poi di¬ 
rettore del Gr unificato e, per 
finire, membro della Consul¬ 
ta Qualità (organismo merito¬ 
rio ma inascoltato che do¬ 
vrebbe monitorare lo stan¬ 
dard del servizio pubblico). 

Dire Livio Zanetti è 
anzitutto dire l'«Espresso». In 
anni, per il settimanale, di 


metamorfosi. Un 
cambiamento che 
oggi raccoglie giu¬ 
dizi diversi. Gior¬ 
gio Bocca, collabo¬ 
ratore del la testata, 
ha condiviso con 
Zanetti un'amici¬ 
zia basata sulla co¬ 
mune passione per 
la montagna 

(«quella bella va¬ 
canza a casa sua a 
3usi...» ricorda) , 
un legame con un 
«personaggio com¬ 
plesso, di grande 
senso dell'hu- 
mour, coltissimo, 
amichevole, umano, ma an¬ 
che un po' nietzschiano, for¬ 
se per quei suoi studi di filo¬ 
sofia» dice. Tratto da cui, os¬ 
serva, derivava «un certo cini¬ 
smo nella ricerca della noti¬ 
zia: a tutti i costi, anche quel¬ 
la scabrosa, indecente. Il suo 
"Espresso" diventò da giorna¬ 
le di élite a giornale popolare, 
cosa di per sé non tutta nega¬ 
tiva, ma alla ricerca di scoop a 
volte dall'apparenza un po' 
dubbia: colpi di stato, affare 
De Lorenzo... Notizie tutte 
vere ma fortemente spettaco¬ 
larizzate». Eppure, Bocca ag¬ 
giunge, «un giornale di sini¬ 


stra, democratico. E come di¬ 
rettore Livio era ottimo. Era 
un giornalista che scriveva 
bene ma che aveva purtroppo 
la passione di fare il diretto¬ 
re». 

Sotto la direzione 
Zanetti I'«Espresso» affrontò 
una radicale operazione di 
make-up: dal formato lenzuo¬ 
lo (in icastico 
bianco e nero per 
le storiche batta¬ 
glie degli anni '60) 
al formato piccolo. 

«Da lettore non ho 
mai provato no¬ 
stalgia per la vec¬ 
chia formula. Pre¬ 
ferivo quella più 
agile da news ma- 
gazine americano» 
osserva Giampaolo 
Pansa. Anche lui 
in epoca Zanetti 
collaboratore della 
testata, sottolinea 
anzitutto la singolarità di una 
direzione durata tanto a lun¬ 
go: «Tra le qualità richieste al 
direttore di un settimanale ci 
sono creatività, curiosità, fre¬ 
schezza. È eccezionale averle 
mantenute per tanti anni. Li¬ 
vio in realtà era un ingenuo, 
un curioso della vita. Diceva 
che la fortuna di un pezzo a 


Il gusto 
«popolare» 
per la notizia 
el'inchiesta 
«urlata» 
Uno stile 

-ff- 


volte è legata a un semplice 
particolare di contorno. E in¬ 
vitava a scavare...» osserva. 
Cinico o ingenuo, allora Za¬ 
netti? Di sicuro, professioni¬ 
sta di razza. Spiega Pansa: «Ha 
tenuto testa ad anni in cui in 
Italia succedeva di tutto, l'"E- 
spresso" è rimasto un perisco¬ 
pio che indagava gli aspetti 
più nascosti del 
cambiamento, ha 
ben fronteggiato 
l'evoluzione dei 
quotidiani, decisi 
dalla fine degli an¬ 
ni Settanta a levare 
spazio ai settima¬ 
nali, è stato un 
bravo comandante 
della nave». Dopo 
l'addio a via Po, la 
radio. Zanetti ten¬ 
ta l'invenzione del 
«caminetto» alla 
Roosevelt: l'incon¬ 
tro disteso col pre¬ 
mier una volta a settimana. 
Ma nel '94 il premier è Berlu¬ 
sconi, già padrone di mezzo 
etere, e l'effetto è un po' grot¬ 
tesco. Il «caminetto» salta do¬ 
po pochi appuntamenti. Ma 
l'incidente non impedisce a 
Zanetti di imprimere ai Gr 
una nuova ampiezza di inte¬ 
ressi e live!lo culturale. 


Bocca e Pansa su Zandti 


IL LIBRO 


1926: un amoreinaffenabìledi Robert Walser 


ALBERTO LEISS 

«...devo occuparmi principal¬ 
mente delle mie voci. Le mie 
opere, se guardo indietro, devo 
considerarle abbastanza scaden¬ 
ti». Nelle cartelle cliniche che 
accompagnano la sua lunghissi¬ 
ma degenza in due istituti per 
malati di mente (dal 1929 al 
1956, anno della sua morte) Ro¬ 
bert Walser viene descritto co¬ 
me «indifferente e taciturno». 
Della sua personalità «si rende 
visibile solo uno strato superfi¬ 
ciale, se al di sotto si agiti una 
qualche emozione non si può 
ricavare nè dai ^nali esteriori, 
nè dalla mimica povera di 


espressioni». 

Walser era alle prese 
con i consigli e soprattutto i 
rimproveri che le voci interiori 
gli rivolgevano pressantemente. 
La sua carriera di scrittore gli 
sembrava lontana e vana, mal¬ 
grado ogni tanto qualcuno lo 
informasse delle ristampe e dei 
sempre più lusinghieri pareri di 
scrittori e critici. Una volta disse 
però di giudicare meglio riuscite 
alcune sue «cose minori, piccoli 
brani in prosaefeuilleton...». 

La piccola casa editrice 
genovese «il melangolo» ha re¬ 
centemente pubblicato, in uno 
dei suoi deliziosi libricini, un 
«Diario del 1926» di Walser, che 
è appunto una breve prosa. Nel¬ 
la prefazione Mattia Mantovani 


la definisce una «elegante e di¬ 
sincantata circonvoluzione in¬ 
torno al nulla». L'autore della 
«Passeggiata» e del «Jakob von 
Gunten», racconta un po' la sua 
vita di scrittore in cerca di stile e 
ispirazione, e di se stesso, in 
continuo pellegrinaggio tra una 
mansarda e l'altra in affitto, nel¬ 
la svizzera Biel, sua città natale. 
Ma soprattutto annuncia una 
trama amorosa: «Tutto ciò che 
adesso, come dire, mi appresto 
a trasformare in linguaggio, sarà 
qualcosa come una storia d'a¬ 
more?». 

La scrittura però si av¬ 
vicina con lunghi spostamenti 
progressivi, digressioni, divaga¬ 
zioni, al «fatto», che alla fine si 
riduce a una lettera di accompa¬ 


gnamento a una raccolta di ver¬ 
si, dedicata all'amata, vista e co¬ 
nosciuta a malapena in un loca¬ 
le. «Grazie a Dio - scrive beffar¬ 
damente a un certo punto Wal¬ 
ser - non devo pormi alcun pro¬ 
blema relativo a una qualsivo¬ 
glia idea di romanzo. Non ho 
quindi affatto bisogno di 
"idee"». Eppure qualche idea si 
afferra in questo racconto stra¬ 
namente avvincente, racconto 
intorno a un indicibile momen¬ 
to di amore, di cui si finisce per 
desiderare la manifestazione un 
po' come si aspetta la scoperta 
dell'assassino in un giallo. Ecco 
l'idea che l'immaginazione può 
essere più reale ddia realtà. L'i¬ 
dea che si è condannati a una 
certa vuotezza, specialmente se 


si è scrittori, «perchè la cultura 
stessa non è certo nient'altro 
che l'incarnazione della vani¬ 
tà». Nonché un folgorante, a 
suo modo, giudizio sull'epoca: 
«Oggi, per ciò che concerne i 
capelli, la moda impone l'ordi¬ 
ne più scrupoloso: i capelli de¬ 
vono essere il più possibile lisci 
e levigati. Credo proprio di non 
sbagliarmi se avanzo la supposi¬ 
zione che ci troviamo a vivere 
nell'epoca in cui tutto è teso al 
livellamento». Il «frammento» 
si chiude con un interrogativo 
improvviso: «E adesso? Ci sarà 
una conversazione?». Ci furono 
gli anni del silenzio per Walser, 
mentre il mondo cadeva nell'a¬ 
bisso della seconda guerra mon¬ 
diale. 
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Telecom, via libera a ^-tln.rt 

In assemblea scontro tra Di Pietro eColaninno 



FINANCIAL TIMES 


«Scambio» di iicenze Umts 
con Deutsche Telekom? 


■ Tra Tele¬ 
com Italia 
e Deu¬ 
tsche Tele¬ 
kom po¬ 
trebbe na¬ 
scere una 
nuova in¬ 
tesa volta a creare spazio per entrambi i gruppi sui mercati ita¬ 
liano e tedesco dell’Umts. È quanto sostiene il «Financial Ti¬ 
mes» che riporta l'indiscrezione di una fonte «vicina al grup¬ 
po» tedesco secondo la qualeTelecom e Dt potrebbero deci¬ 
dere di collaborare usando le rispettive licenze che i due grup¬ 
pi dovrebbero ottenere nei rispettivi paesi. La voce desta mol¬ 
ta sorpresa tra gli analisti anche alla luce dei rapporti non cer¬ 
to idilliaci tra Roberto Colaninno e Ron Sommer. Uno «scam¬ 
bio» di quote di licenza tra i due operatori appare difficile 
anche a casua della regolamentazione sull’assegnazione delle 
licenze e di analoghe esperienze europee. Qualche giorno fa 
la gara in corso per l’assegnazione delle licenze in Germania è 
stata interrotta proprio per un problema simile. L’Authority te¬ 
desca aveva infatti sospettato l’esistenza di accordi in corso 
tra due dei partecipanti alla gara, Mobilcom e Debitel, per 
una possibile collaborazione a gara conclusa. 


siano date risposte concrete 
e precise. I cittadini e i pic¬ 
coli azionisti vanno convin¬ 
ti, non minacciati». 

Il compito di repli¬ 
care ad Antonio Di Pietro è 
toccato innanzitutto al vice 
presidente di Telecom Italia, 
Sergio Erede: «Il rinvio è tec¬ 
nicamente impossibile per¬ 
ché siamo già in terza con¬ 
vocazione e perché non si 
possono ulteriormente al¬ 
lungare i tempi dell’integra¬ 
zione annunciata fin dal 19 
febbraio». Quanto alla super 
perizia, non è possibile per¬ 
ché le valutazioni sono già 


state numerose, fino a quel¬ 
la fatta dall’esperto nomina¬ 
to dal Tribunale. Dura le re¬ 
plica al senatore di Roberto 
Colaninno : «Tutte le opera¬ 
zioni per lafusionefra Seat e 
Tin.it - ha detto il preseden¬ 
te e am mini stratore del egato 
di Telecom - sono state con¬ 
dotte con la massi ma traspa¬ 
renza sia verso il mercato 
che verso gli azionisti, come 
dimostrano anche i road 
show fatti in Europa e negli 
Usa». Nessun dubbio è am¬ 
messo sulla propria onestà 
di imprenditore «Sopporto 
qualunque critica - ha quin- 


Industri^ vola la produzione 

A giugno cresce del 4,7% rispètto al 1999 


MILANO Clima infuocato ieri 
a Torino all’assemblea della 
Telecom che era chiamata a 
dare il via libera alla fusione 
tra Seat e Tin.it. (approvata 
poi a maggioranza nel tardo 
pomeriggio). Protagonisti 
del botta e risposta Antonio 
Di Pietro e Roberto Colanin¬ 
no. Ad accendere le polveri 
é stato ancora una volta Di 
Pietro, in veste di «piccolo 
azionista», che non ha nem¬ 
meno atteso l’inizio da la¬ 
vori dell’assemblea. «Sono 
qui come piccolo azionista - 
ha dichiarato il senatore pri¬ 
ma di entrare in assemblea - 
perché ho il diritto di chie¬ 
dere agli amministratori 
conto del loro comporta¬ 
mento e l’amministratore, 
invece di rispondere con 
l’intimidazione della quere¬ 
la, ha il dovere di giustifica¬ 
re il proprio comportamen¬ 
to nei confronti del proprie¬ 
tario, perché lo stipendio lo 
prende anche grazie a me». 
Secondo Di Pietro, l’acquisi¬ 
zione di Telemontecarlo «da 
parte di Telecom o, comedi- 
cono loro, di Seat é un ac¬ 
cordo illegale che viola la 
legge M accani co». 

Poi nel suo inter¬ 
vento in assemblea Di Pietro 
ha chiesto una perizia sui 
valori di concambio fissati 
per l’operazioneSeat-Tin.it e 
comunque il rinvio della de¬ 
cisione del l’assemblea a do¬ 
po la risoluzione della que¬ 
stione legale ancora in cor¬ 


ta produzione industriale conti¬ 
nua a correre: anche giugno, se¬ 
gnalano I dati Istat, registra un 
confortante aumento del 4,7% ri¬ 
spetto allo stesso periodo dd 
1999. A maggio era andata anco¬ 
ra meglio, ad aprile peggio, e In- 
somma slamo ndia media di cre¬ 
scita tendenziale di questo anno. 
Vanno bene un po’ tutti I settori, 
particolarmente legno, energia 
dettrica, gas ed acqua, plastica, 
costruzione di mezzi di trasporto, 
pdll e calzature, macchine mec¬ 
caniche. Un segno «meno» sta 
davanti solamente alle percen¬ 
tuali rdative alle raffinerie di pe¬ 
trolio ed aH’edltorla. L’istat sotto¬ 
linea che molte aziende hanno 
deciso di continuare la produzio¬ 
ne anche ad agosto. 

Un’altra Indagine di 
Unioncameresul settore manifat¬ 
turiero conclude assegnando II 


so, visto che la procura di 
Torino ha presentato recla¬ 
mo contro l’omologa data 
ieri dal Tribunale. Quindi è 
andato alla carica di Cola¬ 
ninno: «Non si risponde con 
querele alle richieste di tra¬ 
sparenza dei cittadini e dei 
piccoli azionisti - ha aggiun¬ 
to riferendosi alla querela 
sporta dalla società contro 
di lui - Fatelo con me che ho 
le spalle grosse, ma non con 
gli altri, lo ho posto la que¬ 
stione della trasparenza non 
per muovere critiche al vo¬ 
stro operato ma perché in 
un momento così delicato 


traino ddia ripresa alle regioni di 
Nordest (Emilia Romagna eVene- 
to, -t6%), seguite da Calabria, 
Marche e Toscana; agli ultimi tre 
posti. Invece, Puglia, Friuli-Vene¬ 
zia Giulia e Sardegna. C’è, affer¬ 
ma Unioncamere, un clima di ot¬ 
timismo anche sulle prospettive: 
particolarmente marcato In Um¬ 
bria, Calabria, Basilicata, Friuli e 
Veneto. 

S capisce che, pur re¬ 
stando distante dal Nord, buona 
parte dd Mezzogiorno è In cresci¬ 
ta. Sul rafforzamento sembrano 
pesare I rapporti di cambio favo¬ 


revoli: va meglio per le Imprese 
medio-grandi (e per qudie picco¬ 
le dd Nordest) particolarmente 
votate all’export. 

Sul dati ddl’lstat, discus¬ 
sione aperta. La CIsI trae spunto 
per chiedere un «nuovo patto so¬ 
dale con nuove regole per la cre¬ 
scita e lo sviluppo». «La ripresa 
c’è, ora si tratta di consolidarla 
con una trattativa triangolare go- 
vern o-sl n dacati -C onfi n dustri a», 
dice II suo segretario confederale 
Pierpaolo Baretta. Ed Invita II go¬ 
verno ad «uno scatto più corag¬ 
gioso nd taglio ddia presslonefl- 


scalee nd recupero dd profondo 
dualismo nord-sud». Savino Pez- 
zotta, che della CIsI è vicesegreta¬ 
rio, chiede che II «patto» riguardi 
anche «la qualità ddia moderniz¬ 
zazione ddl’economla Italiana», 
se è vero che l’economia torna a 
tirare prevalentemente per la sva¬ 
lutazione dd l’euro sul dollaro. 

E l’occupazione, che In¬ 
vece continua a calare? Se ne ri¬ 
corda Adriano Musi, segretario 
confederale UN: «Il vero tema di 
settembre, se veramente Antonio 
D’Amato vuole proporre un pat¬ 
to, è esattamente qudio dd Iavo- 


di aggiunto Colaninno - ma 
non quella di mettere in 
dubbio la mia onestà, su 
questo non c’è nessun com¬ 
promesso e nella mia vita 
non accetterei di guadagna¬ 
re senza rispondere ai tre 
principi rigore, onestà e tra¬ 
sparenza. Se qualcuno ha 
dubbi sulla noira Integrità, 
rigore e trasparenza invece 
di scrivere illazioni sui gior¬ 
nali indichi fatti, nomi e da¬ 
te se li conosce, altrimenti 
stia zitto se non si va solo 
confusione, si procura dan¬ 
no all’azienda e si produco¬ 
no inutili veleni ». 


ro: come finalizzare i profitti a 
produttività ed incrementi di 
produzionecon innovazione e ri¬ 
cerca, ma anche con un maggiore 
andamento occupazionale: l’uni¬ 
co segno meno nd l’aumento dd- 
l’economla». 

Musi, riferendosi ad una 
recente Indagine di Mediobanca, 
anticipa che a settembre occorre¬ 
rà anche una verifica sul 40.000 
miliardi di agevolazioni fiscali di 
cui hanno goduto le Imprese: 
«Questo segno meno In occupa¬ 
zione significa discutere anche se 
echi, maanchequall territori, so¬ 
no meritevoli di tali agevolazio¬ 
ni». Ed ancora In tema di pressio¬ 
ne fiscale da ridurre Interviene 
Ivano SpalanzanI, presidente dd- 
la Confartigianato: meno tasse 
per «far emergere il lavoro som¬ 
merso», Insiste. Ed anche minore 
burocrazia. 
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Mosca, è psicosi terrorismo 

Intervista al professor Pons momento della verità per Putin 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Una città ferita, sgomen¬ 
ta, in stato d'assedio e in preda 
alla psicosi da attentato. È Mosca 
due giorni dopo l'attentato di 
piazza Pushkin. E mentre il bi- 
iancio dei morti è salito ad otto 
(97 i feriti), centinaia di persone 
hanno intasato i centralini della 
polizia e dei servizi di emergenza 
per segnalare persone e pacchi 
sospetti. Messaggi di condoglian¬ 
ze al presidente russo Vladimir 
Putin sono stati inviati dalla Ca¬ 
sa Bianca e Dal dipartimento di 
Stato Usa: Clinton ha stigmatiz¬ 
zato l'atto di violenza «commes¬ 
so all'unico scopo di uccidere, fe¬ 
rire e terrorizzare innocenti civi¬ 
li». 

Ma cosa c'è dietro que¬ 
sta ripresa dell'azione terroristica 
e che ricadute politice può avere 
sul futuro della Russia? Da questi 
interrogativi parteil nostro collo¬ 
quio con il professor SI vi 0 Pons, 
profondo conoscitore del pianeta 
russo e già direttore della Fonda- 
zionelstituto Gramsci. 

L’attentato di Mosca «ècontro il 
processo di stabilizzazionepoliti¬ 
ca del Paese». L’affermazione è 
dell’ex leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov.Cosanepensa? 
«Quella di Gorbaciov è un’affer¬ 
mazione condivi si hi le nella misu¬ 
ra in cui rimanda ad un processo 
più generale che è quello della 
transizione ancora non compiuta 
del nuovo potere emerso proprio 
con la seconda guerra cecenaepoi 


legittimato dalle elezioni presi¬ 
denziali del marzo scorso. L’ultimo 
episodioterroristico mostrain par¬ 
ti co I are tutta I a d i ff i co I tà e I a f ragi - 
litàdeH’opzionemilitarescelta da 
Vladimir Putin nell'estatedell'an- 
noscorsoinCecenia». 

Qual è l’ostacolo maggiore sulla 
drada del consolidamento della 
transizione 
democratica 
in Russia? 

«Direi senz’al¬ 
tro lasituazione 
in Cecenia. 

L'erroredi valu¬ 
tazione è cla¬ 
moroso e reite¬ 
rato: si è ri tenu¬ 
to infatti di po¬ 
ter risolvere 
questo”proble- 
ma interno" 
con metodi re¬ 
pressivi...». 

E invece? 

«Invece la Ce- 
ceniasi èrivela¬ 
ta una trappola 
mortale per i 
Russi. A questo 
punto ledoti di 
stati sta di Putin 
si misureranno 
dalla sua capa- 
citàditrovareunasoluzionepacifi- 
ca al I a cri si cecen a, abbandonando 
I afai I i men tarescorciatoi a mi I i tari- 
sta». 

Impresa titanica quella che si ri- 
chiedeal nuovo capo del Cremli¬ 
no. 

«Lo èanche perché il probi emace- 


ceno rimanda a sua volta ad una 
questione di fondo che Putin sta 
cercando di affrontaretramilledif- 
ficoltà e resistenze: mi riferisco al 
ristabilimento del Tordi ne in un 
PaesecomelaRussiachenegli ulti¬ 
mi dieci anni ha conosciuto pro¬ 
cessi tumultuosi e in parte anche 
non controllati di ri organi zzazio- 


n edd 1 0 Stato edd I a soci età. Lo si o- 
gan vi ncentedi Putìn in campagna 
dettoraleèstatoqudiodi "leggee 
ordine" e l'episodio terroristico ri- 
proponedrammaticamenteal l'or¬ 
dine dd giorno questo problema. 
Il rischioècheunepisodiocosì tra¬ 
gico sposti l'ago della bilancia tut¬ 


to sul l’aspetto dd ristabilimento 
ddl'autoritàchePutin stesso hai n- 
carnato.macheperil momento la¬ 
scia intravvedere solo molto de- 
bolmentelacapacitàdi operarein 
direzionedd rafforzamento di uno 
Stato di Diritto». 

Putin torna spesso sul pericolo 
islamico e sulla necessità di far 
fronte comu¬ 
ne contro il 
nuovo «Impe¬ 
ro del Male». 
Maesistedav- 
vero questo 
«pericolo 
idamico»? 
«Personalmen- 
teritengodi no. 
S tratta di una 
semplificazio¬ 
ne inaccettabi- 
ledi un mondo 
estremamente 
complesso e 
non riconduci¬ 
bile ad un’uni¬ 
ca centrale. Di- 
rd chend caso 
russo c'è la ri- 
produzione di 
una sindrome 
antica, qudia, 
cioè ddl’insi- 
curezza e ddia 

permeabilità dd confini meridio¬ 
nali. Insicurezza e permeabilità 
che oggi assumono le inquietanti 
proporzioni di uno scenario di di¬ 
sgregazione ddia Federazione. Il 
" peri co 1 0 i si am i co" evocato da Pu- 
tin vainquadratoin questo conte¬ 
sto e si configura come l’uso stru- 


mentaledi unaminacciaesternaal 
finedi un ricompattamento inter¬ 
no con tutti i rischi che questo 
comporta». 

Unacrltlcapesantelasua. 

«In unaformulaqualequdiausata 
da Putin, il "pericolo islamico" co- 
mesend Caucaso fossein atto uno 
scontro di civiltà, non emerge al¬ 
cuna ipotesi nuovadi rdazionitra 
laRussiapost-imperialeeil mondo 
ci rcostan te n d I o spazi o eu roasi ati - 
co e ciò sembra rimandare a una 
concezionevecchia dd ruoloddia 
Russia, tutto giocato in chiave di 
politi cadi potenza, tra l'altro senza 
nemmeno chesi vedano lecapaci- 
tàstrutturali di esercitareun ruolo 
così ambizioso». 

Al I a I ucedl questeconsi derazi on I 
che bilancio èpossiblletrarredi 
questa prima fase di presidenza 
Putin? 

«Per adesso è un bilancio monco. 
Abbiamo assistito soprattutto ad 
un’opera di ristrutturazioneinter- 
nadd Palazzo chenon va sottova¬ 
lutata - Putin ha mostrato infatti 
una significativa autonomia di 
movi mento - etuttavi a manca an¬ 
cora un quadro chiaro degli indi¬ 
rizzi politici ddia sua leadership. 

I n po I i ti ca estera, poi, Puti n si èpre- 
sentato come I o iati sta dd I a n uo¬ 
va Russi a pi en amen teconsapevoi e 
dd fatto cheil ruolo di questo gran¬ 
de Paese sta dentro le nuove com¬ 
patibilità el'interazionedd mon¬ 
do ddlaglobalizzazioneC’èda au¬ 
gurarsi chequesta consapevolezza 
non venga compromessa dal pro¬ 
blema terrorismo creato con la 
guerradi Cecenia». 




L'INTERVENTO 


Neonazismo, l'allarmeiji Paul Spiegd e la nuova Europa 


DAVIDMEGHNAGI 

C i è un disagio crescente ai- 
’ i'interno delie comunità 
ebraiche di iingua tede¬ 
sca che paria anche a noi. Paui 
Spiegd ha pariate ddia possibiii- 
tà di un esodo di massa degii 
dorè tedeschi quaiora i'intoiie- 
ranza oitrepassasse ii iivdio di 
guardia. Ma ii vero obiettivo dd 
suo discorso è Haider. Basterebbe 
dare un'occhiata ai siti internet 
coiiegati ai suo movimento per 
farsene un'idea, aiieparoiemaia- 
te che da iì rimbaizano come in 
un gioco di specchi nei siti ddia 
Lega che ii rii and a caricaturai- 
mente. Si tratta di un fatto me¬ 
nai mente grave e poi iti cernente 
pericoioso, che in Itaiia ha avuto 
cons^uenze non secondarie nd 
deterioramento ddia vita cuitura- 
ie dd nostro paese. Ad essere in 
gioco con Haider èia vecchia cui- 
tura "voikisch", coi suo richiamo 
ad una comunità mitica e incon¬ 


taminata, da cui hanno attinto 
tutti i movimenti reazionari dd 
secoio scorso nei i'Europa centrai e 
per dare una parvenza di coeren¬ 
za aiia ioro rivoita contro ii mon¬ 
do moderno. Un intreccio di moti¬ 
vi cuituraii che si ritrova sparso 
anche in autori che dai nazismo 
sono stati degii oppositori. Lemi- 
toiogie voikisch ddi'appartenenza 
sono entrate fortemente in crisi 
dopo ia tragedia dd nazismo, ma 
non sono state mai reai mente su¬ 
perate ed daborate cuituraimen- 
te, specie in Austria dove per qua¬ 
si cinquantanni ia ci asse poi idea 
ha rappresentato suda scena dd¬ 
ia vita pubbiica i'immaginedi un 
paese "vittima" dd nazismo, pri¬ 
vo di responsabiiità proprie ndia 
tragedia ddi'antisemitismo. Nd¬ 
ia soci ai democratica Vienna per 
esempio non è mai venuto in 
mente a nessun poiitico, se non 
sia un'offesa per ie vittime ddia 


tragedia deii'intoiieranza ia con¬ 
servazione ddi'intestazione di 
una ddie più importanti piazze 
ddia città ad uno dd padri dd¬ 
i'antisemitismo (ii ieader dd cri¬ 
stiano soci ah Kari Lueger), un uo¬ 
mo a cui i'imperatore Giuseppe 
per ben tre voi te rifiutò di confer¬ 
mare i'incarico di sindaco, prima 
di piegarsi aiia voiontà popoiare 
Ndia cuitura voikisch, i'apparte¬ 
nenza aiia nazione non è data 
dai fatto di nascere in un determi¬ 
nato territorio, dai pariamo ia 
iingua, daii'assumerne i vaiori di 
riferimento. Si può essere cittadini 
austriaci e tedeschi, ma non "te 
deschi". I vaiori ddia nazione so¬ 
no definiti da un'appartaienza 
mitica che va oitre io spazio ddia 
cittadinanza. Un tedesco dd Voi- 
ga resta "tedesco" anche sei a sua 
famigiia vive in Russia da genera¬ 
zioni. Ai contrario per ii discen¬ 
dente di una famigiia itaiiana. 


immigrata in Germania, i'appar- 
tenenza vera e propria aiia nazio¬ 
ne tedesca è data ai figii nati dai 
matrimonio con una "tedesca te¬ 
desca". Si tratta di un concetto di 
appartenenza che soie di recente, 
e con enorme difficoità, è stato 
messo in discussione sui piano 
dd diritto. Si tratta di un'idea di 
appartenenza chesi ritrova in ai- 
tre forme nd nazionaiismo pan¬ 
navo, nei mondo isiamico e non 
soio. Da qui ia necessità, ndia 
prospettiva ddia costruzione dd- 
i'Unione Europea, di cominciare 
seriamente a rifiettere, anche in 
Itaiia, sui diversi significati che 
possono assumere termini come 
identità nazionaie e identità eu¬ 
ropea. 

Non basta voi eroi'Euro¬ 
pa, occorre specificare che cosa si 
intende per Europa, a quaie patto 
si intende ancorare ii principio di 
appartenenza e di cittadinanza. 
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INTERVISTA AL 


PRESIDENTE ANCI 


«I partiti 
sono spesso 
autordperenziaii 
e ri piegati su 
se stessi invece 
di misurarsi 
con iareaità» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Per favore, basta parlare 
di premiership sui giornali, tro¬ 
viamo il modo di coinvolgere i 
cittadini, altrimenti non si capi¬ 
sce perché dovrebbero darci un 
consenso». Leonardo Domenici, 
diesse, sindaco di Firenze e presi¬ 
dente dell’Anci, ha una visione 
molto concreta della politica. Sa¬ 
rà perché, dice «da sindaco si ha 
un rapporto più diretto con i 
problemi delle persone». E non 
risparmia qualche appunto ai 
partiti: «Peccano di autoreferen- 
zialità, spesso i gruppi dirigenti 
sono ripiegati su se stessi, invece 
di misurarsi con Iareaità». 

E i sindaci?Qualeruolo hanno in 
questo momento, nel recupero di 
un rapporto con la società, visto 
che sembra essersi affievolita 
quella carica cheavevano acqui¬ 
sito pochi anni fa? 

«lo non ho mai ritenu¬ 
to che il cosiddetto 
"partito dei sindaci" 
fosse un a gran de idea. 

Era un movimento, 
semmai, nato per 
spingere con forza le 
riforme istituzionali 
chepoi non si èri usciti 
a fare. Soltanto ora è 
arrivato al la Camera il 
nuovo ordinamento 
del lo Stato in senso fe¬ 
derai e. Mi sembra più 
importante, invece, 
chei sindaci si ano par¬ 
te integrante e attiva 



<i’UlivD può vincere 
se coinvolge i cittadini» 

Domenici: «Basta dispute astratte sul premier 
Fissiamo procedure programmi esquadra» 


// 


Non ho mai 
creduto al partito 
dei sindaci 
Siano parte attiva 
nei loro 
schieramenti 

// 


gionarecon una logica "piramida¬ 
le" pergli Enti localiidarevoceachi 
sta più in altoin una scala gerarchi¬ 
ca, piuttosto eh e segui re il criterio 
della sussidiarietà. Il movimento 
dei sindaci deve dare una spinta 
unitaria alle riforme, e ognuno de¬ 
ve tornare ad avere un ruolo negli 

schieramenti, almeno 
nel centrosinistra. Ma 
non posso tacere una 
cosa rispetto ai partiti: 
vedo segni di degene- 
razionenellapresenza 
dei partiti nelle istitu¬ 
zioni locali». 


dei movimenti ai quali apparten¬ 
gono: che sia il centrosiniira o il 
Polo. Certo, in questo momento ad 
essere al centro dell’attenzione, al¬ 
meno sulla stampa, sono i presi¬ 
denti di Regione». 

I sindaci si sentonoxavalcati dai 
«governatori»? 

«È ovvi 0 eh e si a così, perch é è stata 
la prima elezione diretta dei presi¬ 
denti di Regione. Ma ri cordo chela 
figura del sindaco haunaparticola- 
rità:il rapporto più di retto con i cit¬ 
tadini, per cui lecittàei comuni so¬ 
no! luoghi in cui avvengono letra- 
sformazioni, o si sperimentano, 
dopo aver raccolto le esigenze se¬ 
gnalate dai comitati dei cittadini, 
dalle associazioni di base... Invece 
ora sembra che la trasformazione 
awen ga n el I eRegi on i ». 

Insomma, i presidenti regionali 
sono un po' «prepotenti», fanno 
contaredi più la loro voce rispet¬ 
to al governocentrale, soprattut- 
toal Nord? 

«Alcune sono solo speculazioni, e 
da presidente dell’Anci assicuro 
cheanchenoi siamo partiti in quar¬ 
ta. Però mi sembra pericoloso ra- 


Qualitipi di degene¬ 
razioni? 

«I partiti sono in crisi, 
contano meno ma 
non ci pensano due 
volte a chiedere po¬ 
sti... Devo ammetter¬ 
lo. Il probi emaèlaloro 
funzione: non sono 

inutili ma a volte sono troppo leg¬ 
geri echiusi in se stessi. E devo di re 
che anche in consiglio comunale 
non èchesi assi staadellediscussio- 
ni troppo formative... Insamma, 
per govern are un a ci ttà deveesserci 
un rapporto diretto con i cittadini 


e, sotto questo aspet¬ 
to, i partiti sono spari¬ 
ti». 

È una critica cheri- 
volgeancheai Dsoai 
partiti minori? 

«I Ds sono un partito 
più grande, con un 
rapporto con al società 
più consolidato. Però 
devo riconoscere un 
vizio comune a tutti : i 
partiti sono ripiegati 
su se stessi, si misura¬ 
no solo fra gruppi diri¬ 
genti, invece di guar- 
dareal Iareaità». 

Lesembrachesul territorio il Po¬ 
lo e, in modo populista, la Lega 
siano pi ù i n contatto con lerealtà 
da cittadini? 

«Su quel fronte ci sono delle vere 
aberrazi on i, efra Poi o e Lega corro- 
no intrecci di interessi. Non èque- 
sto, èil centrosinistra eh edeve por¬ 
si più seri amen te il problemadi co- 
mecoinvolgerelabasedi massa per 
elaborare un programma sui pro¬ 
blemi reali, tanto per cominciare 
valorizzando al massimo ciò chedi 
buono si èfatto in cinque anni di 
governi del centrosinistra,quasi ot¬ 
to peri comuni. Non sonofraquelli 
chepensanochelapartitacontrola 
destra si a persa, ma, di nuovo, vedo 
un’autoreferenzialità dei partiti. E 
poi,anchesul premier, smettiamo¬ 
la di fare un dibattito sui giornali. 
ChesiaAmato, Rutelli o MisterX, 
decidano i vertici, ma su qual e pro¬ 
gram ma? 

Ecco, sempre sui giornali Arturo 
Parisi dicedi voler tenere conto 
da sondaggi, soprattutto perché 
vedono Rutelli piùadattoacom- 
peterecontro Beri usconi. 

«È stran 0 eh e ci si vogl i a affi dare ai 
sondaggi. 

Secondo mebi sogna met- 
terein chiaro alcuni punti: primo. 


«Controrìbaltone» in Sicilia 
Il Ppi espelle due deputati regionali 


I Dueespulsi, unosospeso: il Ppi correai ripari perii «casoScilia»e, su richie- 
stadi Castagnetti, il collegio dei probiviri del partito haemesso lesue«sen- 
tenze»nei confronti dei deputati regionali popolari chehanno consentito il 
cosiddetto controri baltone. 

Espulsi BenedettoAdragnaeCarmelo Lo M onte, sospeso pertremesi An¬ 
tonino Scalici. «Il CollegioNazionaledei Probiviri del Ppi-informaunanota 
dei Popolari diramataieri - haesaminato larichiestadi provvedimenti disci¬ 
plinari avanzatadallaSegreterianazionalenei confronti dei deputati regio¬ 
nali siciliani chehanno sostenuto la nascitadellagiuntaLeanza.llcollegio 
nazionalehaprocedutoall’espulsionedei deputati BenedettoAdragnae 
CarmeloLoM onte, inquanto assessori nellanuovacoalizionedi centrode¬ 
stra, ehasospeso pertremesi dal Partito il deputato regionaleAntonino 
Scalici». 


qual èlaprocedura. Lepri marieper 
legge non si fa in tempo afarle, va 
ben e, ma al I ora trovi amo del I e for- 
medi consultazionemenoformali 
per coinvolgerei cittadini sul pro¬ 
gramma, Altrimenti, diciamolo, la 
base elettorale si scoccia.... Secon¬ 
do: perché! leader dei partiti non 
mettono su unacommissionepro- 
grammatica?M i piacerebbemolto. 
Terzo: ci dev’essere una squadra, 
dato chenon siamo ancoraall’ele- 
zionedirettadel premier». 

Francesco Rutelli è comunque 
uno dei candidati di cui si parla. 
Secondo lei pecca di personali- 
smooppurepuòessereforteper il 
suobagagliodasindacodi Roma? 
«Francesco hafatto coseimportan¬ 
ti perRoma,cosechesi vedrannodi 
piùinfuturo,comeil rinnovamen¬ 
to della città fatto per il Giubileo 
che ha necessariamente creato di¬ 
sagi ai romani. Rutelli èun punto di 
riferimento importante sia per l’e- 
sperienzadei sindaci cheperii cen¬ 
trosinistra». 

Il programma del 
centrosinistra è la 
cosa a cui tiene di 
più.Lacosasuggeri- 
sce,agrandi linee? 

«Anzitutto far capire 
bene come è mi gli ora- 
tal’ltaliain cinquean- 
ni di governo del cen¬ 
trosinistra. Farei delle 
vere tabelle compara¬ 
tive: com’era il paese 
prima del ‘96 ecom’è 
ora. Anche cosa può 
garanti resulladimen- 
sione europea, perché 

su questo la destra non offre garan¬ 
zieserie. Poi dare più senso allaca- 
pacità innovativa del centrosini¬ 
stra, a partire dai giovani, perché 
ancoranon parliamo abbastanzaa 
loro, mentre sono convinto che 
hanno unaforte mobilità elettora¬ 


// 


Pa-l'Unità 
serve un forte 
impegno 
per tornare 
al più presto 
in edicola 

—ff- 


le. E pari are ai giovani significapar- 
laredi nuovi lavori, di scuolaefor- 
mazione, di Internet, maanchedi 
sviluppo compatibile, ambiente. 
Che può di re su questi temi il cen¬ 
trodestra? Infine direi che l’inno¬ 
vazione non può prescindere dal¬ 
l’equità e dalla giustizia sociale. 
Non siamo retrò ma ricordiamoci 
che i diritti servono. Quindi per 
nuovi lavori vanno stabiliti nuovi 
diritti». 

T orniamoai si ndaci ila hapropo- 
stoin commissioneAffari costitu¬ 
zionali della Camera la modifica 
del limitedi duemandati per rie¬ 
leggere un primo cittadino. Per¬ 
ché? 

«Quel la proposta la feci il 5 maggio 
scorso all’assemblea congressuale 
dell'And. Quelladei sindaci èl’uni- 
ca carica con il limitedd dueman¬ 
dati di rieleggibilità. Sul pi ano poli¬ 
ti co il problema si poneperi comu¬ 
ni piccolissimi, con meno di mille 
abitanti. A voltelì èdifficiletrovare 
chi si candidi, non c’è 
gentenuova, espesso, 
perquesto, si formano 
liste civiche uniche, 
ma così non c’è com¬ 
petizione, non c’èplu- 
ralismo. Immagino 
che la proposta, per 
ora, sarà superata dal la 
discussionesul federa¬ 
lismo che si apre alla 
Camera il 19 settem¬ 
bre». 


— Una parola sulla 
chiusura deU'Uni- 
tà? 

«Per me è stato un 
dramma, ho sofferto profonda¬ 
mente, anche! n privato. Cheposso 
dire, ho cercato di contribuire ad 
ai utarvi i n tutti i sen si, an eh e mate¬ 
rial mente. Non posso cheaugurar- 
mi checi siaun forteimpegno per 
torn arei n edi col aal pi ù presto». 


S. Gimignano, Blair incontra Martini 
«La Toscana regione vincente» 


I Secondounaconsuetudinecheduraormaidacinqueanni,TonyBlairhain- 
contratoil presidentedellaR^ioneToscana,ClaudioM artini.TonyBlair 
hainfatti rinnovato conM artini iatradizionedeli’appuntamento con la Re¬ 
gione, cheavevainaugurato con VanninoChitifindall996, quando era 
ancoraleaderdell’opposizione. Al centro del colloquiotraMartinieBlair, 
avvenutonellavilladiCusonaaSanGimignano,èstatasoprattuttolaTo- 
scana, nei confronti dellaqualeil premierharibadito l’affetto ormai noto 
perlastoriaelacultura,maancheperlepersone,dicuiapprezzalospirito 
acutoeamichevole,eperl’ambientedicuiamal’equilibrioelaserenità. 

M artini haconfermatoall’ospitelasoddisfazionedellaToscanaperlasua 
scelta. «LasceltadiBlair-hadettoMartinidopol’incontro-rappresenta 
unaconfermaautorevoledel prestigiodicuigodelaToscananel mondoe 
dellaqualitàdellavitachenecostituiscel’immaginevincente». 
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1968 


AGGEO SAVI OLI 

VENEZIA II maldestro tentativo 
della M estradi «autocontestarsi» 
è grottescamente naufragato 
questo pomeriggio: la tavola ro¬ 
tonda sul tema«Cinemaepoliti- 
ca»si è risolta in una serie di de 
nunce contro l'intervento poli- 
ziescoecontrolastrumentalizza- 
zione (peraltro fallita sin dal pri¬ 
mo momento) chesi ècercato di 
attuare nei riguardi dei movi¬ 
menti di opposizione. Assenti i 
cineasti italiani, e mancando al¬ 
tresi una qualsiasi base comune 
di discussione(manon mancan- 



Bene^ Rasolini 
ei poliziotti 


La M Gira tra festival e controfestival 


Il nostro vi aggio nellastoiiadella 
M estradi Venezia, raccontata at¬ 
traverso lecronachedeir«Unità», 
giunge, allaterza puntata, al cru- 
dale'eé.Ful’annodellaconteste 
zione,cheavevagiàbloccato 
Cannese, in settembre, investì 
ancheVenezia. Fu un anno paiti- 
colareancheperi nostri inviati: 
Ugo Casi raghieragiàaVenezia 
quando si ammalò, eAggeo Sa¬ 
violisi sbobbòtuttalaM estrada 
solo, coadiuvato nei primi giorni 
(quellidimaggiortafferuglio)dal 
cronista veneziano M ario Passi, 
chepoisisarebbetrasferitoaM i- 
lano ad occuparsi di cultura. 
Èabbastanza straordinaria, l’«U- 
nità»di quei giorni: laM estradi 
Veneziaèspesso nellepaginedi 
cronaca, non negli spettacoli, ma 
owiamenteil giornaleapresem- 
pre, con granderisalto, sullaCe- 
coslovacchiainvasadai sovietici. 
Solo i pestaggi dellapoliziaalla 
«convention»democraticadi 
Chicago, negli Usa, si guadagna¬ 
no titolialtrettanto vi stosi. Èun 
momento di grande, fertiletrava- 
glio perii Pci,ese vogliamo i reso¬ 
conti dellaVeneziasessantottina 
riflettono, insedicesimo, questa 
fasedi passaggio. L’articolo di Sa- 
violipubblicatoquisottoèuscitoil 
4 settembre 1968: condensa vari 
spuntidicronaca(daBeneaPaso- 
lini, daTrincaleal controfestival 
voluto dagli autori)elicondisce 
con guizzi di ironiacheperilgior- 
nalenon erano usuali (Foitebrac- 
cio a parte, si capisce). Forse è, 
davvero, l’ariadel tempo. 


do, a sorvegliare la situazione, i 
soliti poliziotti in borghese, con 
alla testa il vicequestore), il di¬ 
battito ha dato lo spunto a un 
nuovo, incalzante 
atto d'accusa verso la , 

Biennale, laMostrae k 

i lorosemprepiùspa- _ _ 

ruti paladini. Il regi- 
sta tedesco Alexan- L brano 
der Kluge, chiamato Cg 

alla presidenza, si è .. 

allontanato dalla sa- —Il 

la, tornandovi solo jntel 

quando vi erano re , 
statepochedecinedi nanr 

persone, interessate gran b 

a dirimere questioni _. 

di lanacaprina. 1 

Anche Car¬ 
melo Bene ha inteso 


E Franco Trincale 
canta: 

...li registi 
intelligenti 
hanno fatto 
gran baccano... 


una trattazione serena, in un 
clima diverso: dove, cioè, l'au¬ 
tore non si sentisse in dovere 
(forse per sfuggire 

r alla qualifica di «in¬ 
tegrato») di lasciarsi 

_ scivolare sull'onda 

P . I della sua vena peg- 

irincaie glore confondendo 

;a; provocazione e ma- 

... ieducazione. 


Tra ieri e 
oggi, lo spettacolo 
più simpatico è sta¬ 
to, secondo noi, 
quello offerto dal 
noto e bravo canta¬ 
storie Franco Trin¬ 
cale, il quale per 
l'occasione ha lan- 


offrire un saggio di «autoconte ciato la sua nuovissima Ballata 
stazione»con la sua opera prima della Mostra, checomincia «Al- 
Nostra Signora dei Turchi, che ri- la Mostra di Venezia / di lu ci- 
prende in buona parte i temi 
dell'omonimo suo romanzo e. 


nema italiano / li registi "ntel- 
ligenti" /hanno fatto gran bac¬ 
cano / fanno la contestazioni / 
per la nuova gestioni», e fini¬ 
sce, dopo altre mordenti stro- 
fette, in questo modo: «Cari ar¬ 
tisti e apparentati / ascoltate 
'stu consiglio / son finiti ormai 
li tempi / di tornei e di meda¬ 
glie»... La tv francese si è acca¬ 
parrata subito Trincale per un 
servizio. La tv italiana, con 
grande senso dell'ospitalità, ha 
evitato di farleconcorrenza. 

In serata, l'Anac ha re 
so noto che l'annunciato con¬ 
trofestival non si potrà tenere, 
essendovisi opposto, «con tut¬ 
ta la sua arroganza e ^reta 
violenza, il potere politico ed 
economico rappresentato dalla 
Biennale». Otto film erano sta¬ 
ti già assicurati alla manifesta¬ 
zione. Ma le sale sono statene 


gate, mentre sempre dagli am- pia della pellicola alla Mostra 
bienti della Biennale veniva ufficiale. Così «il potere ha im- 
svolta opera di intimidazione pedito il controf^ival e si ap- 


nei riguardi degli 
autori che avevano 
aderito all'iniziati¬ 
va. 

L'Anac 

aveva egualmente 
deciso di sfidare «i 
rigori della questu¬ 
ra col legata con la 
Biennale» e, d'ac¬ 
cordo con Pier Pao¬ 
lo Pasolini, di far 
proiettare Teorema, 
per i critici, al cine 
ma San Marco di 
Venezia. Nuovo 
ostacolo: la produ- 


// 

La rassegna 
alternativa 
dé l'Anac 
eli divieto 
di proiettare 
«Teorema» 



presta a far proiet¬ 
tare»- tra il consue 
to schieramento di 
poliziotti in divisa e 
in borghese- «un'o¬ 
pera cinematografi¬ 
ca contro il volere 
del suo autore, con 
la complicità del¬ 
l'industria. Coeren¬ 
te e logica conclu¬ 
sione di un Festival 
cominciato e vissu¬ 
to all'insegna della 
violenza polizie 
sca», sottolinea il 
comunicato dell'A¬ 


zione del film, in dispregio ai nac, chesi chiude con l'affer- 
più elementari diritti di pater- mazione: «La nostra lotta con- 
nità artistica, consegnava la co- tinua». 


in modo più diretto, del conse 
guente spettacolo teatrale. Con 
diabolico istrionismo, l'attore 
regista ha aperto la sua confe 
renza stampa insultando in 
blocco i giornalisti italiani, ri¬ 
fiutandosi al dialogo con loro e 
invitando gli esponenti della 
critica straniera all'Excelsior 
per un colloquio che, ci dico¬ 
no, è stato comunque scarsa¬ 
mente chiarificatore; inutile 
dire che l'esibizione dell'im¬ 
prevedibile personaggio è risul¬ 
tata, tutto sommato, perfetta¬ 
mente in linea con la Mostra di 
quest'anno. 

Peccato: giacché No¬ 
stra Signora da' Turchi - film di¬ 
chiaratamente sperimentale, 
balzano e genialoide come 
molte cose che recano la firma 
di Carmelo Bene - meriterebbe 


E di artistì rimasero perolesa 


Venezia '68: sull'onda di Cannes e 
di Pesaro, i registi italiani decidono 
di boicottare la Mostra e di orga¬ 
nizzare un controfestival. Quella 
che segue è una breve cronistoria, 
sempre scandita dalle pagine del- 
r«Unità». 

21 agosto 1%8. In prima pagina, 
sotto un titolo sui bombardamenti 
Usa in Vietnam, r«Unità» annun¬ 
cia: «Nessun regista italiano man¬ 
derà film a Venezia». In concorso 
dovrebbero passare «Teorema» di 
Pasolini, «Galileo» della Cavani, 
«Partner»di Bertolucci (paradossal¬ 


mente tre film molto «sessantotti¬ 
ni»). Tutti e tre annunciano che 
daranno le copie al comitato di au¬ 
togestione dell'Anac. 

25 agosto. «Si apre la Mostra che 
non è più quella degli autori», tito¬ 
la il giornale. In prima pagina c'è la 
Cecoslovacchia, con la storica «ri¬ 
provazione dell'intervento miIitare 
del rUrss» da parte del Pd. 

27 agosto. La M ostra è stata prima 
sospesa, poi comunque aperta con 
cariche della polizia sui dimostran¬ 
ti: i pezzi sono in cronaca, il gior¬ 
nale ospita da giorni resoconti del 


dibattito sulla Cecoslovacchia al¬ 
l'interno del Pd. In pagina spetta¬ 
coli, da Venezia, c'è una foto di 
Marisa e Vittoria Solinas in bikini. 
Il titolo è fantastico: «Non è il mo¬ 
mento adatto». 

29 agosto. 11 titolo è «3 trascina la 
Mostra poliziotta»: diventerà una 
parola d'ordine. In cultura. Miche¬ 
le Pago recensisce «Il partigiano Jo- 
hnny»di Fenoglio. A pagina 12, re¬ 
portage da Praga di Giuseppe Bef¬ 
fa. 

31 agosto. Chiarini blocca tutti i 
cinema del Lido per impedire il 


controfestival. 

2 settembre: Alla Mostra passa 
«Artisti sotto la tenda del circo. 
Perplessi» di Kluge che vincerà il 
Leone. Gian Maria Volontà scon¬ 
fessa il film «Summit», presentato 
a Venezia.Adorni diventa campio¬ 
ne del mondo di ciclismo. 

6 sèttembre: Per decisione del pro¬ 
duttore, «Teorema» viene presen¬ 
tato. Pasolini chiede ai critici di di¬ 
sertare la proiezione. Non tutti ob¬ 
bediscono. 

7 settembre: Passa anche «Par¬ 
tner», benché bocciato in censura: 
gesto astuto di Chiarini. 

9 settembre: Kluge vince il Leone 
d'oro. Dal '69 si terranno le Gior¬ 
nate del cinema italiano: non è 
proprio un controfestival, ma è ciò 
che rimarrà, a Venezia, del '68. 

AL.C. 
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L'Unità IN Lotta 


l'Unità 


Ultrà croati, condanne e polemiche 

Scontri di Milano. Il Sulp contro il Questore: «Impreparato» 



MILANO Feriti, arrestati, fermati. È 
un bollettino di guerra la lista degli 
incidenti che hanno sconvolto il cen¬ 
tro di Milano prima della partita Mi- 
lan-Dinamo. Ieri si è svolto il processo 
per direttissima, ma intanto, sono 
scoppiate roventi polemiche, nelle 
quali il Siulp attacca il questore, accu¬ 
sandolo di impreparazione. 

Il sindacato di polizia da una 
parte «esprime piena e totale solida¬ 
rietà ai colleghi feriti», dall'altra de¬ 
nuncia «l'imprudente e assoluta sot¬ 
tovalutazione dell'ordine publico e 
l'implicazione del questore, che in 
quanto responsabile dell'ordine pub¬ 
blico è evidente e grave. La circoian- 
za - afferma il sindacato - conferma le 
accuse rivolte in passato dal Siulp al 
questore, più volte protagonista di fat¬ 
ti che hanno messo in pericolo la si¬ 
curezza degli agenti». Gli incidenti, 
evidenzia il Siulp, sono avvenuti 
«malgrado le numerose segnalazioni 
che confermavano la pericolosità dei 
tifosi croati, come i minacciosi mes¬ 
saggi recapitati nei siti internet, o il 
grave precedente di quando gli stessi 
croati si scontrarono con gli atalanti¬ 
ni. Non si è provveduto - rileva il 
Siulp - ad organizzare un servizio al¬ 
l'altezza, mandando allo sbaraglio po¬ 
chi colleghi, otto, feriti per fermare 
una schiera di 500 tifosi ubriachi e 
malintenzionati. Il Siulp milanese 


MILANO II 23 agosto come data 
fondamentale per decidere che sta¬ 
gione sarà. Dopo la falsa partenza 
n el I a pri ma gara uff i ci al e del l'an n o, 
l'andata dei preliminari di Cham- 
pions League con la sconfitta rime¬ 
diata mercoledì a Helsinborg per 1- 
0 dai campioni di Svezia, l'Inter si 
ritrova, ancora in piena estate, da¬ 
vanti a un esame da superare a tutti 
i costi. Deve vincere almeno 2-0 a 
San Sro per entrare nel calcio del¬ 
l'Europa che conta, forse per cerca- 
redi aprire un ciclo, ma soprattutto 
per evitare le conseguenze di un'al¬ 
tra delusione che, anche perché co¬ 
sì precoce (mancherebbe ancora 
più di un mese all'inizio del cam¬ 
pionato), potrebbe avere sviluppi 
clamorosi. Se ne rende conto per¬ 
fettamente Marcello Lippi che, do¬ 
po aver risolto i dubbi della vigilia 
sul terrazzo dell'albergo di Heisen- 
borg, scrutando la sagoma del ca¬ 
stello di Kronborg al di là dello 
stretto dove Shakespeare aveva im¬ 
maginato arrovellarsi Amleto, ha 
visto la squadra in campo confer¬ 
mare quasi tutte le sue previsioni. 
Nel bene e nel male. «M i aspettavo 
quel che abbiamo fatto nel primo 
tempo - ha detto durante il viaggio 


chiederà a ministro dell'Interno, Ca¬ 
po di polizia e Prefetto di Milano di 
individuare le responsabilità». 

Nelle stesse ore il questore si 
complimentava con gli agenti. Gio¬ 
vanni Finazzo si è presentato nella 
tarda mattinata in tribunalee ha stret¬ 
to la mano agli agenti inattesa di testi¬ 
moniare nell'aula in cui si è svolto il 


di ritorno -. Forse speravo in un po' 
più di concretezza sotto la porta av¬ 
versaria, così come avevo previsto 
anche che nel finale accusassimo la 
fatica». 

La chiave del risultato pe¬ 
rò, secondo Lippi, «sta nel gol che 
non è venuto. Quello che invece 
non avevo considerato appieno è 
l'emozione, cioè quella sensazione 
chesi prova indossando una maglia 
come quella del l'Inter. È una cosa 
che può portare a qualche tituban¬ 
za i tanti esordienti». A chi pensa 
Lippi? Forse a Ferrari che, in effetti 
ha avuto un paio di amnesie, o a 
Keane, che ha fallito una deile due 
palle gol più limpide, al gioiellino 
Pirlo (sarebbe il suo secondo esor¬ 
dio) che davanti a Andersson si è 
impappinato come gli capitò a Bari 
contro lajuve negli shoot out del 
Trofeo Moretti. Lippi comunque 
non teme ricadute psicologiche: 
«Niente drammi e lavorare. A San 
Sro faremo una partita diversa: ri¬ 
baltare il risultato non è certo 
un'impresa impossibile a patto che 
i miglioramenti previsti in termini 
di condizione fisica, maggior intesa 
tra i giocatori e magari recupero di 
qualche infortunato, arrivino». 


processo nei confronti 
degli arrestati. «Ho volu¬ 
to manifestare la solida¬ 
rietà a questo personale 
- ha detto Giovanni Fi¬ 
nazzo - che ha agito nel 
migliore dei modi bloc¬ 
cando un comporta¬ 
mento irrazionale, im¬ 
motivato epericoloso». 
Quanto agli uomini ri¬ 
masti feriti negli scontri 
il questoreha ricordato 
che tutti, tranne uno, 
sono tornati già al lavo¬ 
ro. «Con la massima de¬ 
terminazione - ha ag¬ 
giunto ancora il Questo¬ 
re-e tutta la grinta pos¬ 
sibile». Infine, perii sin¬ 
daco di Milano, Gabrie¬ 
le Albertini, «è incredi¬ 
bile» che già ora, all'av¬ 
vio dei tornei, «si 
cominci con gli inciden¬ 
ti tra tifosi. Quelli avve¬ 
nuti ieri in piazza Duomo - ha conti¬ 
nuato il sindaco, interpellato dai gior¬ 
nalisti a marginedella manifestazione 
commemorativa dell'eccidio di piaz¬ 
zale Loreto - sono episodi davvero in¬ 
cresciosi, ai quali è stato però risposto 
con grande determinazione da tutti». 
«È vero che ci sono stati feriti, persone 
che hanno subito lesioni da parte de¬ 


gli ultrà croati - ha osservato il sinda¬ 
co a proposito deile violenze -, tutta¬ 
via va detto chedopo l'accaduto l'or¬ 
dine è stato ripristinato e giustizia è 
stata fatta». Intanto, cinque ultras del¬ 
la Dinamo Zagabria hanno patteggia¬ 
to ieri pomeriggio la pena a un anno e 
sei mesi, e il sesto a un anno e due 
mesi. La pena è stata sostituita con l'e¬ 
spulsione immediata dall'Italia, con 
divieto di rientro per i prossimi cin¬ 
que anni. In aula era presente anche il 
viceconsole di Croazia a Milano, che 
ha rivolto le scuse alla città a nome 
del suo Paese. Anchegli Imputati han¬ 
no chiesto scusa per le loro violenze 
dichiarandosi pentiti: «Quanto è suc¬ 
cesso - hanno detto - ci servirà di le 
zlone>. I reati per I quali è stata pat¬ 
teggiata la pena sono resistenza aggre 
vata, danneggiamento aggravato, le 
sioni personali a pubblico ufficiale. 
Assoluzione, invece, per il reato di ris¬ 
sa aggravata. I sei, uno dei quali è 
giornalista di una radio locale di Zage 
bria, sono: Gordan Skocic di 28 anni, 
Hrvoje Martinovic di 30, Filip Matije 
vie di 21, Goran Dodik di 22, Marko 
Grahovac di 23 (condannati a 1 anno 
e 6 mesi) e Goran Haydukovic di 25 
anni, giornalista radiofonico, che ha 
ottenuto la pena Inferiore. Per gli altri 
due sotto processo - Igor Damjanovic 
di 36 anni eSlatko Crevenkovic di 22 
- la decisione sarà presa presto. 


IN BREVE 


Pele: «Trapattoni? 

Non mi fermò» 

■ «CheTrapattonisiailgiocatore 
cheabbiasaputofermarmi sono 
balle, èpropagandasua», haaf- 
fermatoPelèinun’Intervistache 
ungrandesetti manalebrasiliano 
dedicaai sessant’anni de«Q Ftei». 
«Sono storie, èfolkloredel calcio- 
hacommentato Pelèad unado- 
mandaseil suo avversario più 
ostico siastato effettivamente 
l’attualectdella nazionaleazzurra 
- ho giocato mezzo incontro in 
tuttalamiavitacontroTrapatto- 
ni,eperdi piùeroinfortunato.so- 
no entrato in campo solo perri- 
spettareil miocontratto, poi sono 
dovuto usci re perché non ce lafa- 
cevo più. ETrapattoni si èconqui- 
statoquestafamadi averannulla- 
to Relè. Va bene, èil suo marchio 
registrato, nel calcio ci sono di 
questeleggende». 

Del Piero promette 
«Incontrerò Erica» 

■ Èstataunadellepochissimecose 
beilecheEiicaiicordadellasua 
«piigionia»neirambasciataita- 
lianaaKuwaitcity:lepartitedical- 
ciodelMilan(lasuasquad radei 
cuore) edellaj uventus(quelladel- 
lamammaedei nonni). «M i piace 
molto Del Piero, anchesenon è 
del M llan»,dice. EH bianconero, 
chehaappresodellafeiicecon- 
clusionedellavicendastamane, 
commenta: «Sono molto conten¬ 
to perEiica. Ci saràsicuramente 
modo, piùavanti, di incontrarla, 
sequesto può renderìaancorapiù 
felice». Proprio Del Piero aveva- 
cercato di dareil suo contributo 
persbloccarelavicendaaderen- 
doall’appellolanciato tempo fa 
daunaradiopiivatacheracco- 
glievafirmedi solidari etàper Elica 
elamamma. 

Senna, prova-Dna 
La bimba non è sua 

■ Ayrton Sennanon halasciato figli. 
U na prova del Dna ha stabi I ito 
cheVctoiiaPrado, di 6anni,figlia 
di unaexfotomodeiladi «Play¬ 
boy», non hacomepadrelo 
scomparso camplonedi Formula 
1 brasiliano. M arcellaPrado, ma- 
dredi Victoria, aveva affermato 
sin dallamortedi Senna, chela 
bambinaeranatadaunabrevere- 
lazlonefraleieil pilota. Nel marzo 
scorso era arri vatapersinoachle- 
derel’esumazlonedel corpo di 
Senna. Aquel punto lafamiglla 
Sennaeraintervenuta. La sorella 
Vivlanehadonato il materlalene- 
cessaiio. Iltestèstatoeffettuatoin 
quattro laboratori di diversecittà 
brasilianeedescludeintuttll 
quattro i casi lapaternitàdi Senna. 


Per Uppi un agosto da esamevBtità 

Dopo il ko (Ji Helsingborg, il tecnico interista: <^l 23 d rifaremo» 

Sydney, ci sarà anche Pantani 
«Sono emozionato e orgoglioso» 

■ Adesso èuffidale: c’èM arco Pantani tra i cinqueconvocati azzurri perla 
provadi ciclismo su stradadel 27settembrealle0limpladl di Sydney. 
Questi leconfermedei nomi dei cinqueazzurri: M arco Pantani (M erca- 
toneUno-Bianchi),MicheleBartoliePaolo Bottini (Mapei-Quickstep), 
DaniloDiLuca(CantinaTollo),FrancescoCasagrande(ViniCaldirola). 
«Lapresenzadi M arco Pantani èfùnzionalealleambizioni perSydney»: 
Antonio Fusi, selezionatoredella nazionalestrada, hacod motivato la 
convocazionedel Pirata, nell’ufficializzareierl aM llano lacomposizione 
dellasquadraolimpica.<6ièparlatoatortodiautocandidaturaperMar- 
co-haproseguitoFusi-inrealtàeragiàinseiitodallapiimaveranellali- 
stadei probabili: lapresenzaal Giro, dopo accordi presi conluistessoe 
col suo team, had^oilvialiberadefinitivo al progetto. Perquestolasua 
estemazionesu Sydney al momento del ritiro dalTournondeve sor¬ 
prendere». Percorso troppo piatto perlui qudlodi Sydney? «Al mon¬ 
di aledi Duitamanel ‘95-ha ricordato Fusi - Pantani arrivò terzo su un ar¬ 
ri voinsalita.QraaSydneyil percorso facile,cornea! Giochi diAtlanta, 
nonglièunostacolo:adAtlantaVirenque,piùvoltemigliorarrampica- 
torealTour,fuquintoinunagaracorsaaoltre45dimedia.ljohadimo- 
stratoancheilcampionatoitalianodiTiieste,doveunoscalatorecome 
3monisièpiazzatosecondo».«Abbiamoconiugatolegittimeambizio- 
nidimedagliaconunmomentodiinnegabilevalorizzazionedell’im- 
maginedel nostro ciclismo»: cos hacommentato il presidentedellafe- 
derddismoGiancarloCerutl. Pantani hasempllcementedetto: «MI 
presenterò alleQlimpladipercorrereallaPantanl».Cioèamodo suo, da 
PI rata. Il corridore romagnolosièdetto «emozionato edorgoglloso» 
dellaconvocazione. 
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Telecom, via al goIosbo Internet 


L'assemblea dei soci approvalafusioneSeat-Tin.it. La Borsa premia l'operazione 
BottaerispostaColaninno-Di Pietro. Il presidente solo rigore integrità e trasparenza 


LA VERTENZA 


«l'Unità»; i liquidatori 
ridìiamano i Ds 


IL CASO 


Coop offre 10 milioni 
a chi fa Tinfermiere 


ROMA L'Unità in Piazza Affari. 
Dalla chiusura e dalla conse¬ 
guente scomparsa dalle edico¬ 
le, in Borsa. Lo annuncia in 
una intervista a «La Stampa» 
Marco Boglione, uno dei soci 
della cosiddetta cordata Dalai. 
Il creatore di «Robe di Kappa» 
disegna scenari di ripresa, ma 
una frase gel a giornalisti epoli- 
grafici del quotidiano di via 
Due Macelli. «Per le trattative 
siamo allo stop estivo, non è 
un semaforo rosso, già a set¬ 
tembre si vedrà se il progetto 
va avanti». «M a per settembre - 
è la replica del comitato di re 
dazione - era stata annunciata 
la ripresa delle pubblicazioni. 


altro che analisi sulla fattibilità 
del progetto». 

«Giungono sanali preoccu¬ 
panti dai possibili nuovi soci 
che dovrebbero dar vita al ri¬ 
lancio dell'Unità», commenta 
il segretario della Fnsi, Paolo 
Serventi bonghi. I liquidatori: 
tutti devono fare la loro parte. 

I Democratici di sinistra devo¬ 
no sostenere la liquidazione. 
Dalai deve portare a termine il 
suo progetto editoriale, i gior- 
naliii e i poligrafici devono 
aiutarci nella trattativa. La ri¬ 
sposta del Cdr: la nostra parte 
l'abbiamo già fatta. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 3 


TORINO L'assemblea di Telecom 
Italia ha approvato a maggioran¬ 
za, giovedì, l'integrazione Seat- 
Tin.it con la scissione parziale di 
Telecom Italiacon trafori mento 
a Seat di una quota detenuta in 
Tin.it. Il vice presidente di Tele 
com Italia afferma di essere fidu¬ 
cioso in merito il pronunciamen¬ 
to della Corted'appello circa l'o¬ 
mologa nell'operazione Seat-Ti- 
n.it. Sergio Erede, dopo aver pre 
messo «non ci sono noti i motivi 
del reclamo da partedella Procu¬ 
ra», osserva cheli provvedimen¬ 
to del Tribunale ha applicato i 
principi dellagiurisprudenzaita¬ 
liana. «Nulla ci fa pensare-dice- 
chela Corted'appello di Torino 
faccia una riflessione diversa». E 
Roberto Colaninno replica a 
quanti hanno avanzato dubbi e 
critiche sulla trasparenza delle 
operazioni in corso: «Sono one 
sto, non honulladanascondere. 
Lavoro per guadagnare, non per 
andare in Paradiso, ma lo faccio 
n el ri spetto del I eregol e». 

IL SERVIZIO 

A PAGI MA 7 


ROMA In Italianon si trovanogli 
infermieri ed una cooperativa 
chegestiscei servizi socio-sanita¬ 
ri in diversi comuni della Lom¬ 
bardia edel Piemonte, offreoltre 
lo stipendio un bonus di IO mi¬ 
lioni di li re per trovare in fermi eri 
professionali. La cooperativa 
«V i ta Seren a» eh e h a sed e a Su pi- 
no, in provincia di Prosinone, 
cerca in particolare infermieri e 
fisioterapisti perleaziendeospe 
dalieredi Legnano edi Melegna- 
no(Milano)eperl'Asldi Monzae 
per i servizi di assistenza domici- 
liareein oltrelZcasedi riposo in 
Piemonte. La cooperativa offre 
uno stipendio di 2.111.000 lire 
con alloggio edi 2.261.000 lire 


senza alloggio comedipendente 
per 38 ore settimanali ecomeli- 
bero professionista per 40oreset- 
timanali un compenso lordo di 
5.088.000 lire senza alloggio e 
4.248.216 lirelordecon alloggio. 
«Il ministro dellaSanità-spiegail 
presidente della cooperativa Lu¬ 
ca Giovannone, che recente 
mente si era fatto avanti per ri le 
varelasquadradi calcio del Vero¬ 
na - per affrontare il problema 
della carenza di infermieri pro¬ 
fessionali ha innalzato la quota 
perii prossimo anno accademico 
perleiscrizioni al diplomadi lau¬ 
rea in scienze infermieristiche, a 
numero chiuso, da 7.680 a 
9.936». 


LA SATIRA 
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ABBATE 

A PAGINA 3 _ 


^ i sono convinto che anche quando 
tutto é 0 pare perduto bisogna 
mettersi tranquillamente alT'opera, 
ricominciando dall'inizio. M i sono 
convinto che bisogna sempre contare 
solo su se stessi e sulle proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi delusioni....^ ^ 

AmONiO GRAMSCI LETTERA DEL 12 SETTEMBRE 1927 

Al LETTORI 

Questo giornale non è in edicola, è 
prodotto on line {www.unita.it) grazie 
al lavoro volontario di giornalisti e 
poligrafici come iniziativa sindacale 


AllamiedandeStìni dnesi 

In arrivo una nuova ondata. Arrestati scafisti killer 


ROMA È di originednesela nuo¬ 
va frontiera dell'immigrazione 
clandestina verso l'Italia. A met- 
terein guardia su «questa nuova 
correntecheattraversai Balcani» 
èstato il sottosegretario all'leter¬ 
no, Massimo Brutti, che ieri alla 
Farnesina ha preso parte alla riu¬ 
nionestraordinaria sulleattività 
illegali nell'Adriatico e nello Jo- 
nio. «Abbiamo visto! primi arrivi 
- ha detto - è di fatto una nuova 
correntedi immigrati di naziona¬ 
li tà ci n ese eh e arri va verso I ' I tal i a 
eli fatto drammatico della setti¬ 
mana scorsa, con dueimmigrate 
cinesi morte perché gettate in 
mare dagli scafisti lo conferma». 
Perquesto motivo Brutti èdel pa¬ 
rere eh e si a necessario «intensifi- 
carei contatti diplomatici con la 
Cinaperlosviluppodegli accordi 
sull'immigrazione clandestina». 


A giudizio di Brutti, il traffico di 
clandestini «va fermato prima 
che parta, va intercettato prima 
che arrivi in mare aperto. Non 
possiamo pensare di evitare lo 
spostamento di forza lavoro dai 
paesi in viadi sviluppo, maène 
cessar! o col pi rei gruppi cri mi nai i 
che organizzano e bruttano il 
traffico di immigrati». Brutti non 
ha nascosto la propria preoccu- 
pazionesul fatto chel'ltalia assi¬ 
sta «ad una drammatica escala¬ 
tion dell'immigrazione dande 
stina chegiunge sullenostre co¬ 
ste. La brutalità dei trafficanti 
continua a provocacela morte di 
clandestini abbandonati in ma¬ 
re. Sono stati uccisi vilmentend- 
leultimesettimaneuomini ddle 
forzedi poliziaitaliane». 

IL SERVIZIO 

A PAGI MA 5 


David Meghnagi: 
se gli ebrei lasciano 
la Germania 

L'ARTICOLO 

A PAGI MA 6 


Il Leone del'68 
fra Pasolini 
e Carmelo Bene 

CRESPI SAVI OLI 

A PAGI MA 8 
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Manette agli scafisti killer 

Presi in Montenegro. Brutti: nuova ondata di clandestini dallaCina 



ROMA Questa volta gli scafisti kil¬ 
ler non sono rimasti impuniti. Gli 
uomini chetregiorni fa chescarica- 
rono sulle coste baresi 60 cittadini 
cinesi in fuga dal loro Paese gettan¬ 
do in mare il carico umano del loro 
motoscafo uccidendo due giovanis¬ 
sime donne, sono stati arrestati ieri 
in Montenegro. L'annuncio è stato 
dato ieri dal sottosegretario all'In¬ 
terno Massimo Brutti. L'operazione 
è il frutto della nuova «cooperazio¬ 
ne» tra le forze di polizia dei rispet¬ 
tivi paesi. Proprio per questo obiet¬ 
tivo, ha spiegato il sottosegretario, 
erano stati inviati in questi giorni 
in Montenegro due funzionari ita¬ 
liani per condurre indagini comu¬ 
ni. 

Uno sbarco tra i più dram¬ 
matici quello del piccolo gruppo di 
profughi cinesi. Ancora oggi non è 
possibile sapere con certezza il nu¬ 
mero delle vittime: due corpi non 
sono stati ancora trovati nonostan¬ 
te le ricerche fatte sulla base delle 
testimonianze dei compagni di 
viaggio che hanno detto di averli 
visti scomparire tra le acque. Erano 
partiti dai Montenegro lungo le 
stesse rotte del contrabbando di si¬ 
garette e del traffico di armi: gli sca¬ 
fisti non hanno esitato a lanciarli in 
mare come oggetti, a una ventina 
di metri dalla costa in unazona pie¬ 


na di scogli, dove il potente moto¬ 
scafo non avrebbe potuto navigare 
agevolmente. Per il viaggio da una 
parte all'altra dell'Adriatico aveva¬ 
no pagato trai cinqueei 10milioni 
di lire. 

I corpi delle due giovani 
donne vennero recuperati dai cara¬ 
binieri subito dopo l'allarme lancia¬ 
to da alcuni dipendenti di una so¬ 
cietà cooperativa incaricata della 
pulizia del litorale di Giovinazzo, i 
quali avevano assistito dalla riva al¬ 
le drammatiche fasi dello sbarco. 
Alcuni di loro si erano anche subito 
gettati in acqua per aiutare quelle 
persone che annaspavano nel mare 
agitato: il giovane rimasto ferito lo 
salvarono loro. Ma per gli altri non 
si potè far nulla. La maggior parte 
dei cinesi riusciti ad arrivare a riva 
da soli furono trovati poco dopo, a 
poca distanza dal luogo dello sbar¬ 
co: 32 uomini e 15 donne con gli 
zaini e i borsoni buttati in acqua, 
anchequelli, dagli scafisti. 

Ieri il sottosegretario Brutti 
e quello agli Esteri Umberto Ranieri 
hanno lanciato l'allarme su una 
nuova corrente di immigrazione 
verso l'Italia proveniente dalla Ci¬ 
na. «Sembra essersi aperta una nuo¬ 
va corrente di immigrazione di ci¬ 
nesi e bisogna quindi - ha spiegato 
Brutti - rafforzare i rapporti diplo¬ 


matici con la Cina, anche per sigia¬ 
re accordi di riammissione». In una 
riunione straordinaria tenutasi ieri 
per affrontare l'emergenza e che fa 
seguito alla Conferenza di Ancona, 
il governo conferma una «recrude¬ 
scenza dei fenomeni di immigrazio¬ 
ne clandestina e del criminalità or¬ 
ganizzata nell' area» che si è mani¬ 
festata anche attraverso i recenti 


«consistenti sbarchi di clandestini 
di diversa provenienza sulle coste 
italiana». Molti gli impegni: una in¬ 
tensificata cooperazione e vigilanza 
tra tutti i paesi dell'area: la messa in 
opera senza indugi nei paesi di pro¬ 
venienza di una struttura di colle¬ 
gamento permanente tra i servizi di 
polizia, dogana e giustizia: la «Co- 
stituzionedi nuclei investigativi». 


Morsa in testa dal cane 
Bambina in fin di vita 

aava giocando con il Doberman di casa 


Rompe i denti a cald 
a una ragazzina di 11 anni 

Donnadi 74anni denunciata per lesioni 


TERAMO Ancora una trage¬ 
dia per colpa dei cani kil¬ 
ler. Questa volta è accadu¬ 
to a Teramo dove una 
bambina è stata selvaggia¬ 
mente aggredita da un Do¬ 
berman impazzito improv¬ 
visamente. La piccola, 
americana, cinque anni, è 
stata morsa alla testa dal 
cane di famiglia con il 
quale giocava, anche se 
saltuariamente, e che co¬ 
nosceva da sempre. È 
quanto nella villa di Mon¬ 
tepagano di Roseto degli 
Abruzzi (Teramo) di pro¬ 
prietà dei nonni. In vacan¬ 
za con i genitori in Italia 
da un mese, la bambina è 
stata aggredita dall'anima¬ 
le nel giardino della villa, 
mentre stava giocando con 
lui. 

Le sue urla hanno 
atti rato l'atten zi on e dei 
nonni che hanno subito 
allontanato l'animale. I 
denti del Doberman han¬ 
no provocato una lesione 
sulla parte posteriore della 


teca cranica, con fuoriusci¬ 
ta di materiale cerebrale; la 
bambina èstata prima por¬ 
tata nell'ospedale di Giu¬ 
li anova e poi nel reparto 
neurochirurgico di quello 
di Teramo, dove è stata 
sottoposta ad un'operazio¬ 
ne, protrattasi due ore, per 
ri parare la lesione. 

Secondo l'équipe 
dell'ospedale Mazzini, che 
ha eseguito I' intervento, 
la bambina non dovrebbe 
avere riportato danni neu¬ 
rologici, vista la sede parie¬ 
tale posteriore della lesio¬ 
ne. L'unico rischio, ora, è 
un'eventuale infezione 
che si sta prevenendo con 
dosi massicce di antibioti¬ 
ci. Il Doberman è stato cat¬ 
turato dagli agenti di poli¬ 
zia veterinaria eri neh i uso 
nel caniledi Tossicia (Tera¬ 
mo) dove ora è tenuto sot¬ 
to osservazione. Sull'episo¬ 
dio, e su eventuali respon¬ 
sabilità, i carabinieri di Ro¬ 
seto degli Abruzzi hanno 
aperto un'inchiesta. 


TORINO Una nonna è stata 
denunciata per lesioni 
gravi dopo aver preso a 
calci in faccia un bimba 
di undici anni che gioca¬ 
va con la sua nipotina di 
7 anni. È accaduto aTori- 
no, in un giardino pub¬ 
blico, nella zona di Mira- 
fiori, sotto gli occhi ester¬ 
refatti di numerosi testi¬ 
moni che guardavano 
imbambolati, senza inter- 
ven i re. 

La piccola «vitti¬ 
ma» era stata accompa¬ 
gna ai giardini da tutta la 
famiglia, il padre, la ma¬ 
dre, il fratellino, e subito 
aveva stretto amicizia 
con una bimba più picco¬ 
la; 7 anni. Mentre gioca¬ 
vano, la ragazzina di un¬ 
dici anni è finita addosso 
all'amica più piccola, fi¬ 
nendo entrambe a terra. 
Un gioco, uno scherzo, 
forse un incidente. Nulla, 
comunque che potesse 
giustificare un geio così 
folle. La donna, 74 anni. 


non ha avuto esitazioni. 
A quel punto, l'anziana 
donna ha dapprima solle¬ 
vato da terra la nipotina 
con fare violento, poi si è 
scagl i ata su 11 a ragazzi n a 
di undici anni, colpendo¬ 
la a calci in faccia, rom¬ 
pendole i denti e procu¬ 
randole contusioni in va¬ 
rie parti del corpo, giudi¬ 
cate poi guaribili in dieci 
giorni, all'ospedale infan¬ 
tile Regina M argherita. 

Nessuno è inter¬ 
venuto. La nonna ha avu¬ 
to la possibilità di tornar¬ 
sene a casa, indisturbata. 
Ma grazie alle diverse te¬ 
stimonianze è stata poi 
individuata dalla polizia 
che, peraltro, per farsi 
aprire la porta, ha dovuto 
chiedere aiuto ai vigili del 
fuoco. 

Nei confronti 
dell'anziana donna, che 
ha dichiarato di essere 
malata di cuore, è scatta¬ 
ta la denuncia per lesioni 
aggravate. 


IN BREVE 


De Gennaro 
Tolleranza zero 
sulle strade 


Lapoliziastradalesaràinflessibile 
congli automobilisti indisciplinati, 
soprattuttoinautostrada. Loha 
detto il capodellapoliziaGianni De 
Gennaro, a Firenzeperi funerali del 
giovaneag enteGianfranco Co¬ 
stantini, 24anni, mortol'Bagosto 
scotsoin un incidentestradalesul- 
l'Autosolementrestava andando 
ad aiutareun'autoin panne. «Sa¬ 
ranno inflessibili, al limitedellacat- 
tiveria, perchécredochesianell'in- 
teressestessodei cittadini». 


Un interruttore 
blocca lo ^luppo 
delle cellule adipose 

■1 C'èuninterruttoremolecolarepre- 
sentein molti mammiferi in grado 
diaccendereospegnereloa/ilup- 
podellecelluleadipose. Lascoper- 
taèdiungruppodiricercatoridel- 
l'universitàdel Michigan chepotrà 
avereimportanti ricadutenon solo 
perlaconoscenzadei fenomeni 
cheportanoall'accumulodi grasso 
nel corpo ma ancheperlamessaa 
puntodifarmaciingradodi bioc¬ 
careo regolarequestocomplesso 
meccanismo. 


Sui ghiacciai 
In cerca delle tracce 
di Cernobyl 

■ Sui ghiacciai aquotaS.OOO metri in 
cercadelletracceradioattivedella 
nubenuclearedi Cernobyl edelle 
esplosioni dovuteai test nucleari in 
alta q uota messi al bando nel 1966. 
Èunodegliobiettiviambiziosidella 
spedizioneorganizzatadallasezio- 
neromanadelClubalpino italiano 
(Cai) sui ghiacciai del Cho-Oyu 
(8.201 metri), inTbet, lacui par- 
tenzaèprevistail ISagosto. 


Ingorgc 

Napont 


jo a Stromboli 
Napolitano 
chiama i carabinieri 


Il traffico caotico evidentemente 
non appartienesoloallegrandi cit¬ 
tà: si puòrimanereimbottigliati an- 
cheinun'isolettadelleEoliecome 
Stromboli con pochestradinee 
dovesi circola solo in auto elettrica. 
Lohasperimentatol'exministro 
degli Interni GiorgioNapolitano, in 
vacanza sull'isoletta vulcanica, che 
per ben d uevolteèri masto al cen¬ 
tro dell'ingorgoisolano, creato 
dallemotoapiedallemacchine 
elettriche. Stanco eancheun po' 
arrabbiatol'esponenteDshapoi 
protestato nellastazionedei cara¬ 
binieri. 
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Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L'Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Maceili 23/13 
00186 Roma 
Fax 0669996217 
Emaii iettere@unita.it 
Scrìvere testi 
non superiori 


alie 20 righe. 

IL CASO B L'Un ita «Virtual e» ri parte dal le sezioni 

Diffusione e vendita 


stiamo diffondendo l'Unità negli 
undici comuni della Federazione 
Dsdi Empolieinquasituttele 
CasedelPopolo(chenel nostro 
territorio sono circa 60). Auguri 
sinceri e buon lavoro. 

Sergio Calasi 
Fed. Empoli 


Il Consiglio comunalediRimini 
ha all'ordine del giorno del pros¬ 
simo Consiglio un documento di 
solidarietà edi appoggio ai lavo¬ 
ratori del giornalefondatoda An- 
tonioGramsci. Mi rendoconto 
cheèunpiccologesto, mavì 
chiedodiaccettarlocomeatte- 
stato di stima del vostro egregio 
lavoro. 

L'ordinedel giorno verrà inviato 
alcomitatodi redazioneeal sin¬ 
dacato nazionaledei giornalisti, 
lo, comeprimo sottoscrittoredi 
taledocumento, viinviocordiali 
saluti. 

Eugenio Pari 
Capogruppo cons. Pdci 
Ri mi ni 


Siamodispiaciuti perlachiusura 
del giornaleepertutti quelli che 
ci lavorano, teneteduro, abbia- 
mobisognodi voi. 
P.S.Miafigliaècresciutaela 
magliettadiAtinùnonlesta 
più... Buon lavoro 

Claudio 

Gianna 


Cara Unità, 

non ti trovo in edicola, ma tutte le 
mattine vado in sezione eacqui- 
storUnitàonline. Èquestoper 
me motivodi grandegioia, per¬ 
ché mi ritrovo coni compagni e 
ritorno a casa felice perché ho 
l'Unità in borsa, che dopo leggo 
accuratamente. Ti scrivo per 
pregarti di pubblicare un artico- 
iosulla«Casadelledonne» di 
Bologna, mi sembra che la ge¬ 
stione Guazzaloca ne sottovaluti 
il ruolo(haospitatomoltedonne 
maltrattate) e non la sostenga. 
Invio moltissimi auguri a tutti! 
giornalisti edipendenti dell'Uni¬ 
tà chestanno combattendo per 
salvare il giornalee il postodi la¬ 
voro. Spero di leggervi ancora 
permoltissimianni. 

Casetta Degli Esposti 
Bologna 


Un primo contributo 
in attesa del ritorno 

■ Ladecisionedellasospensione,ci 
auguriamo non definitiva, della 
pubblicazionedeirUnitàdevecon- 
siderarsi forzata madovuta, se si 
vuoleperconereunastradanuova 
chesuperi questi ultimi dieci anni 
d’indebitamentocontinuo. 
Comesezioneabbiamopresoque- 
steduedecision i : contri buto con i 
soldi di dotazionedi cassa inviati ie¬ 
ri al la sottoscrizioneawiatadal la 
DirezioneNazionale; afatti più 
chiari econcreti, chedovrebbero 
maturareentro i primi d i settem¬ 
bre, il nostrocontributo finanziario 
non mancheràesaràfoiteanche 
nellaconsistenza. 
Poniamounacondizionepregiudi- 
ziale: checi sia un progetto edito- 
rialefattibileecredibilecheman- 
tengaquestogiomaledellaSinistra 
«portavocedellasinistra»aperi;oal 
contributo ed al confronto della va- 
riecomponenti politiche, econo- 
micheesociali del nostro Paesee 
dell’Europa. 

Sequestoawerràil nostroimpe- 
gnosaràfoiteper aggregare attor- 
noallanuovaeditricederUnità 
iscritti, si mpatizzanti ed amici, che 
credono nel la util ità storica della 
«voce»rUnità. 

Ermanno Borghi 
segr. sez. Belvedere (R.E) 

Cariqiornalisti 
candidatevi 
come politici 

■ Cari compagni del’Unità, 

con questa lettera vogliamo mani¬ 


festarvi lanostra solidarietàelano- 
stradisponibilitàatutteleiniziative 
cheriterreteopportuneperlasal- 
vaguardiadelgiornalechefudi 
Gramsci edi tutti i comunisti di 
questo Paese. 

Noi riteniamochelachiusuradel 
nostrogiomalesiastatadatempo 
preordinata, comefu preordinata 
iasparizionedel Pd: come spiegare 
altri menti la decisioned i eh iudere 
redazioni locali comequelledella 
Toscanaedell’EmiliaFtomagna, 
chehannofattoperdereal giornale 
BOmilacopieinunsolocolpo. 

Nonsarebbeconettonei confronti 
dellaveritàedellasinistratutta- 
chedi veritàhabisogno- non indi¬ 
viduarci mandanti di questo pro¬ 
getto. 

Noi crediamocheinquestoPeseci 
siabisognodiungiornalecome 
l’Unità, macomegiornaledi matri- 
cegramscianaequindi comunista, 
capacedi prqdurrecriticaal siste¬ 
mavigente. Èsolorimettendoal 
primo posto laquestionecomuni- 
sta chesarà possi bi leal nostro g ior- 
naleriprenderelequotedi lettori 
chehaperso: il nostrogiomale 
vendeva molto, non peri gadget, 
ma perchépermolti anni hasvolto 
q uesto compito, anche! n solitud i- 
ne. 

Puòesistereun giomaledi sinistrae 
comunista senzaunPartitochesia 
ilpuntopiùaltodellacriticaallaso- 
cietàdata?Segli attuali dirigenti 
sonoincapaci di assolverei manda¬ 
ti loroconferiti si deveavereil co- 
raggiodicambiarii.Comunquenoi 
pensiamo chemolti di voi siano de¬ 
gli ottimi quadri politici, oltreche 
dei validi giornalisti, echepossiate 
svolgerenroli dirigenti all’interno 
di un partitoautenticamentedi si¬ 
nistra: candidatevi alleprossi me 


elezioni. Chi megliodi voi può rac- 
contareepuòfareinchiestecapaci 
difarsuperarel’apatiaeildisincan- 
tochehacolpitoilpopolodellasi- 
nistra rivitalizzando lasperanza in 
un mondo migliore? 

Andrea Montella, Paola Baiocchi 
Andrea Monti, Walter Montella 
Riccardo Casolo 
Raffaele Simonetti 
Milano 

Le speculazioni 
di Forza Italia 

■ «Hannolasciatomorirel’Unità, 
credetepossanosalvarel’ltalia?» 
Dopo questa scritta, finnataAure- 
I io Delai n i, Forza Ital i a Basso Sarca, 
ho deciso di scrivervi I Quattro risa- 
teognitantofanno bene! 
Considerando lagrandeintelli- 
genzadegli appartenenti atale 
partito, econsiderando lafrequen- 
zadi scrittesi min, credevamodi es¬ 
serepreparati atutto, maquestoè 
davvero da mori re... ovviamente 
dallerisate... Pensavamodiaverla 
scampata ei nveceeccola là la 
grandescritta: ovviamente, pove¬ 
rini non potevano esseretempesti¬ 
vi, unafr^del generenecessitadi 
grandesforzo mentale, oltrechedi 
una notevoi Issi ma capacità di ana¬ 
lisi politica... 

Vi faccio tantissimi auguri, speran- 
dodi potervi trovareinedicolail 
più presto possi bile 

Erica 
mamma Lisa 

Non la compro spesso 
ma mi mancate 

■ Inveritànoncompravospessoll 
vostroquotidiano, maoracheave- 


tesospeso lepubblicazioni mi 
mancaqualcosa, mi mancaun 
confronto positivoo negativo. 
Sperocheriprenderetepresto le 
pubblicazioni, I miei più sinceri au¬ 
guri edistinti saluti. 

Pinin 

In bacheca 
per sconfiggere 
la «clandestinità» 

■ Caro direttore, 

ricevol’Unitàogni domenicamat- 
tinapraticamentedasempreel’ho 
comprataperdiversi anni quoti¬ 
dianamente. M i sonodisaffeziona- 
toallatestataquandoaveterim- 
piazzato lasplendida riga rossache 
sottolineavail nomedel giornale 
conunasemprepiùincoloreriga 
blu(epoiblanca,epoi...). 

Badi, nonsitrattadi unaquestlone 
estetica: homaturatol’lmpressio- 
necheilgiomaleabblanel tempo 
perso «mordente»... un po’comeil 
partito alqualesono iscritto. 
InsommaL’Unitàed i Ds(più il par- 
tltocheil giornale) sembrano aver 
perso la loro Identitàenon sanno 
plùtrasmettereler^lonldellaloro 
esistenza. Si trattadi unafattoche 
va al di lèdei merodato formale: si 
trattadi unapercezionecheonoai 
lagentedisinistrahamaturatoe 
chesi esplicita nelladisillusioneche 
ormai dilagatratutti noi rispettoad 
un’azionepoliticachepoco«sa»di 
noi. N on so come usciremo (mi ci 
mettoanch’io)daquestacrisima 
dobbiamo necessariamentefarce- 
la: l'alternativa (la scomparsa ed i- 
torialeelamarglnalizzazlonepoli- 
tlca) non si può ragionevolmente 
dare. 

Tanto percominciarehoscaricato 


la versionepdf del glornaleedo- 
manl mattlnalopiazzerònellasua 
solita bacheca in piazza.. .ecosi per 
tutteledomenichedi «clandestini- 
tà»del g iomale... epoi... speriamo, 
speriamo di ritrovarci in edicola ma 
con lasplendidariga rossa... Apre¬ 
sto 

Maurizio Asti 


Cara Unità 
Cari «professori» 

■ Cari amici, 

hosaputochelavostraimpresaè 
scomparsa a causa dei soliti proble¬ 
mifinanziari. M idispiacemolto. 
Sono un economista messicano 
cheha voi uto d Iventareg lomal ista 
mentrestudiavain ltalia(erano 
tempi I n cui nel mio paesetutti I 
glomalieranougualitradiloro,la 
stessa «verité»ufficiale). 
EdèstataL’UnItàlatestatachepiù 
mi ha mosso verso questo mestie¬ 
re. Èdavent’annlchefaccioilgior- 
nallsta; hocontribuitoafondare 
duegiornali, hodirettoun altro. Ho 
Imparato molto davoi, professori. 
VI ringrazio. 

Francisco Baez 


Facciamo 
cartoline on line 

■ SonoMelissaelavoroinunasode- 
tàdiinformatlcadellaCalabria,vi 
volevo farei complimenti perii la¬ 
voro meravigllosochestatea/ol- 
gendo, e, sepermettete, alcuni 
suggerimenti: potresterenderele 
vignettedi Bobocartolinedainvia- 
recon lapostaelettronica, perché 
sarebbeunavera «chicca», alcuni 
siti di propagandaturisticalofanno 
ed hasuccessocomeservizio, pur¬ 
troppo non ho il codice, malosto 
cercando perinviarvelo; potreste 
realizzareunfilecheraggruppitut- 
telep^ine, zippato, dascaricare 
con più velocità. 

Melissa Chirico 


Un «flop» 
commerciale 

■ Adesso si può leggeresul web. L’U- 
n ità, q uella vera su carta bianca e 
testata rossa, perii momentoèsta- 
taforzatamentearchlviata, vittima 
dellalogicacommercialecheso- 
vrastal’editorianazionale. Del re¬ 
sto, ilquotidianodiGramsci non 
era piùunorganodi partito. L’Unl- 
tàera, Insomma, null’altrocheun 
prodotto. Cosi comeaveva voluto 
proprioValterVeltronI che, dadi- 
rettoreresponsabile, Inventòil 
dopplodorsoepoi l’abbinamento 
con ifilmdavendereabassoprez- 
zo i I sabato i nsiemeal giornale. 
Strategiemercantlll prima ancora 
chepolitiche. InquestomodoVel- 
tronlgarantìal’Unltàunvenduto 
darecord espinsei colossi Repub- 
blicaeConieredellaSeraascende- 
rein campo con promozioni mi¬ 
liardarie, ancora oggitenutesul 
mercato peralzareil venduto in 
edicola. 

Poi Veltroni seneandò, con lui le 
cassettecon I fllmed anchebuona 
partedegli abbonati chesostene- 
vanoilgiomale(l’Unltàneha persi 
2500 in questi dodici mesi). Poi la 
divisionedal partito e la crisi che 
adessosembranoquasi il logico 
scenario di un flop commerciale. 
Altrochepolitica. 

Syl_editoria 
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<i'Uiità in Borsa». Ma ancora chiusa 



Gli 80 anni 
di Dolores 

È il dicembre del '75, e due vec¬ 
chi vinti si abbracciano in un 
maredi folla. 

Lei, Doloreslbàrruri,compieot- 
tantaanni. I comunisti italiani 
la festeggiano. La Pasionaria, 
«alma de la E^ana repùblica- 
na», è venuta giù dal gelo di Mo¬ 
sca, dopo vive! n esilio dal 1939, 
lafinedellaguerracivile 
11 suo amico poeta Rafael Al berti 
l'abbraccia per dirle che Dolo¬ 
res, èsempre "la madre del sole 
del mattino". Però la retorica 
non hafermatoi fascisti di Fran¬ 
co, che intanto sono passati, ma 
loro, i vecchi "rossi", si sono dati 
ancora tempo prima di morire. 
Inpiedi. 

Quel giorno, al Palazzo dello 
sport del r Eu r, c'è an eh e l'amore 
segreto della Pasionaria, non si 
vedono da più di trentanni. Il 
partito non voleva quel rappor¬ 
to. Racconta Manuel Vàzquez 
Montàlban: "Al suo omaggio è 
accorso anch e Franci sco Antón, 
eh esenestain secondo pianoed 
evita di essere riconosciuto, in 
particolare dai giornalisti: non 
erai I caso di farresuscitarelasto- 
riadei suoi amori edisamori". 
"S, à. Doloresa Madrid!," scan- 
discelafolla. 

Dovranno attendere un anno 
ancora. 

Fulvio Abbate 


diritti acquisiti o al loro mer¬ 
canteggiamento, noi non ci 
stiamo». «I giornalisti, i poli¬ 
grafici e gli amministrativi 
deirUnità - aggiunge Nuccio 
Ciconte del Cdr - il senso di 
responsabilità lo hanno già 
ampiamente dimostrato. Ri¬ 
spetto a chi aveva cancellato 
il giornale dalle edicole, ad 
esempio, facendo vivere l'U¬ 
nità on-line. Stiamo lavoran¬ 
do voi ontatri amente in pieno 
agosto senza percepire né sti¬ 
pendio né cassa integrazione, 
il giornale si può leggere su 
internet, una ^ida che abbia¬ 
mo accettato lavorando con 
mezzi obsoleti. È grazi e a que¬ 
sti sacrifici se i nuovi soci tro¬ 
veranno una testata ancora 
viva nel sentimento dei letto¬ 
ri, è grazie alle lavoratrici e ai 
lavoratori del giornale, dico 
ai Ds, se l'Unità esiste ancora. 
Dalle parole di Mozzanti si ca¬ 
pisce che il gruppo dirigente 
dei Ds deve ancora dare delle 
risposte su aspetti fondamen¬ 
tali della trattative: lediano e 
i n fretta». 




L'ARCHIVIO DE L'UNITA 


ROMA «L'Unita»? La portere¬ 
mo a Piazza Affari. Marco Bo- 
glione, titolare di «Robe di 
Kappa» (magliette e tute per 
lo sport) rompe il silenzio e 
parla del destino del quoti¬ 
diano di via Due Macelli. «Un 
giornale alla canna del gas», 
lo definisce, ma ricco di pro¬ 
spettive. La prima è la quota¬ 
zione in borsa, «questo sarà 
l'approdo decisivo e garantirà 
al giornale lunga vita». Bo- 
glione parla alla «Stampa» e 
illustra il suo «progetto in 
duefasi: garantire la sopravvi¬ 
venza e attrarre inveii men¬ 
ti», ma le sue parole non con¬ 
vincono la redazionedel quo¬ 
tidiano «fondato da Antonio 
Gramsci». Buoni propositi, il¬ 
lustrazione di strategie mira¬ 
bolanti - si commenta - ma 
poi? Poi c'è l'incertezza sul fu¬ 
turo immediato. Alla doman¬ 
da del quotidiano torinese sul 
punto delle trattative, Boglio- 
ne risponde infatti che certo, 
«siamo allo stop estivo», an¬ 
che se «non è un semaforo 
rosso, e già a settembre si ve¬ 
drà se il progetto va avanti». 
«Ben venga la proposta, ma il 
silenzio sul presente contrad¬ 
dice il futuro roseo che si pro¬ 
spetta», è la preoccupata ri¬ 
sposta del Comitato di reda¬ 
zione. Umberto De Giovan- 
nangeli del Cdr spiega che 
«non si può negare l'apprez¬ 
zamento rispetto agli auspici 
di Buglione», ma che «il pre¬ 
sente è storia di una sopravvi¬ 
venza sempre più difficile, 
anche per la 
versione on- 
line. I tempi 
del ritorno in 
edicola conti¬ 
nuano a slit¬ 
tare e le di¬ 
chiarazioni 
dell' impren¬ 
ditore, quan¬ 
do dice che 
"già a settem¬ 
bre si vedrà 
se il progetto 
va avanti", 
inquietano. 

In realtà per 
settembre si 
parlava di ri¬ 
torno in edi¬ 
cola equindi, 
a questo 
punto, la 
questione dei 
tempi diven¬ 
ta fondamentale. Sarebbe un 
fatto devastante - continua 
DeGiovannangeli - sel'Unità 
dovesse essere fuori dalle edi¬ 
cole alla fine della Festa na¬ 
zionale che si conclude il 17 
settembre. Sarebbe un mes¬ 
saggio gravissimo rispetto ai 


lettori e al lo stesso popolo dei 
Ds. La trattativa che non de¬ 
colla non può che creare uno 
sfilacciamento». Ottimista, 
invece, Fabio Mazzanti, del 
collegio dei liquidatori, che 
giudica «rassicuranti» le di¬ 
chiarazioni di Buglione. No¬ 


nostante la 
pausa estiva 
il collegio dei 
liquidatori 
continua a 
lavorare, tan¬ 
to che si au¬ 
gura «che per 
la Festa na¬ 
zionale il 
giornale sia 
in edicola». 
Questo però, 
spiega M az¬ 
zanti, «di¬ 
pende da tut¬ 
ti: da noi, dai 
lavoratori, 
dai nuovi so¬ 
ci e dal vec¬ 
chio socio di 
riferimento. 
Dalai deve 
portare in fondo il suo pro¬ 
getto editoriale, i Ds devono 
sostenere la liquidazione e 
giornalisti e poligrafici devo¬ 
no aiutarci nella trattativa e 
nei rapporti con la nuova so¬ 
cietà. Il ruolo dei liquidatori, 
a dire la verità - sostiene an¬ 


cora Mazzanti - è il meno im¬ 
portante perché in fondo 
non facciamo banalmente 
che applicare il codice civile, 
importanti sono gli altri. Da 
parte di tutti comunque deve 
esserci la buona volontà e la 
determinazione per portare a 
termine la cosa nel modo mi¬ 
gliore. In questo i giornalisti 
sono molto importanti per¬ 
ché senza il loro assenso è dif¬ 
ficile andare avanti. L'accor¬ 
do è nell'interesse di tutti e la 
partita non si muove senza 
uno dei soggetti». E comun¬ 
que il collegio dei liquidatori 
<^arà tutto il possibile, per 
quello che ci riguarda, ovvero 
i conti - promette Mezzanti - 
per chiudere la questione tra 
fine agosto e settembre». 
«Mezzanti cosa vuol dire - si 
chiede De Giovann angeli -, ci 
sono problemi con i Ds per il 
consolidamento del debito? 
Lo si dica a chiare lettere. E 
poi, cosa significa l'appello al 
senso di responsabilità rivolto 
ai lavoratori del giornale. Se è 
un appello alla rinuncia dei 











